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salvaguardia

Arsenale, nasce il centro informativo per la gestione unitaria della laguna

Otto milioni già stanziati da Provveditorato e Consorzio. Si dovrà controllare lo stato idraulico e ambientale dell'
ecosistema

Alberto Vitucci Otto milioni di euro per insediare all' Arsenale il nuovo
Centro informativo della laguna. Una grande centrale operativa che potrà
avvalersi dei dati fin qui custoditi dalle singole amministrazioni. Di cui ci
sarà presto bisogno per il governo della laguna dopo la conclusione dei
lavori del Mose. La proposta è stata approvata nei giorni scorsi dal
Provveditorato alle Opere pubbliche e dal Consorzio Venezia Nuova. Il
progetto prevede di realizzare in una delle Tese dell' Arsenale la grande
centrale, che si affiancherà alla Control room, già funzionante, per la
gestione delle paratoie del Mose. Dopo trent' anni nasce dunque il
«Centro informativo unitario» per il governo della laguna, dal punto di
vista idraulico e ambientale. Fino a qualche anno fa la centrale si trovava
in campo Santo Stefano, nella sede storica dell' Istituto di Scienze,
Lettere ed Arti. Gestita però in modo quasi «privatistico» dal Consorzio.
Adesso si dovrà monitorare di continuo la laguna e i suoi cambiamenti.
Un ecosistema minacciato da inquinamento, erosione, moto ondoso. E
modificato dalla costruzione delle dighe mobili.
Il progetto approvato prevede l' «aggiornamento e unificazione delle
Banche dati ambientali per la gestione dell' ecosistema lagunare». Le
attività descritte sono numerose. La prima, spiegano i tecnici, «sarà
quella di recuperare i dati ambientali relativi alla laguna oggi custoditi nei
vari sistemi informativi degli enti. La Regione, il Comune, la Città
metropolitana che dispongono di un loro geoportale. E poi il Corila, lo
Iuav, Insula, il Provveditorato e il ministero per l' Ambiente, i comuni della
gronda lagunare e i Consorzi di Bonifica, Ca' Foscari e la Capitaneria di porto, l' Arpa, l' Ente Zona Industriale, l'
Autorità portuale.
L' obiettivo è di lunga durata. Una volta riunificati i dati occorrerà installare centraline per il monitoraggio della qualità
delle acque e degli inquinanti, delle correnti e dei fenomeni erosivi. Confrontare cartografie recenti e meno recenti con
le immagini dal satellite. Verificare insomma come la laguna sta cambiando.
E in parte sta andando perduta. L' erosione provoca la rapida perdita di sedimenti in mare (un milione l' anno) e
dunque la distruzione delle barene e degli habitat.
C' è da applicare le Direttive europee (Acqua e Habitat) che prescrivono di mantenere la laguna in salute. «E poi»,
dicono i tecnici, «bisognerà governare la laguna in modo unitario, a cominciare dagli effetti delle opere mobili sull'
ecosistema, dalla qualità delle acque, dal traffico».
Il progetto per il Nuovo centro informativo centralizzato andrà adesso a gara. Una struttura tecnica lo dovrà gestire,
controllata da quello che dovrebbe essere il nuovo soggetto per la gestione del Mose. Forse un' Agenzia, a cui
parteciperanno ministeri, Comune e Regione. Ma su questo ancora la politica non ha le idee molto chiare. Fatto sta
che il nuovo centro è ormai realtà. I lavori per la sistemazione della Teza in Arsenale potrebbero cominciare tra breve.
Le prime due fasi riguarderanno la creazione di un «Sit» (Sistema informativo territoriale) e di un nuovo Geoportale
centralizzato, consultabile con tutte le informazioni aggiornate sulla laguna.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Ucina, in tre per il dopo-Demaria La sfida è riunificare il settore

In pista le prime candidature per gestire un nuovo corso per la nautica, divisa in due dal 2015 I CANDIDATI
UFFICIALI AD OGGI

I candidati ufficiali per ora sono tre, anche se non è escluso che la rosa
dei nomi possa aumentare nei prossimi giorni.
Tra poco più due mesi - il 20 e 21 giugno - sarà eletto il nuovo presidente
di Ucina che prenderà il posto di Carla De maria.
A uscire allo scoperto, al momento, sono stati Andrea Razeto, Piero
Formenti e Saverio Cecchi che hanno già ufficializzato la loro candidatura
rendendosi disponibili a guidare la Confindustria nautica visto che
Demaria, secondo quelle che sono le regole imposte da Confindustria,
non potrà correre per un secondo mandato. A decidere chi dovrà guidare
Ucina per i prossimi anni saranno le stesse aziende associate che
dovranno esprimere il proprio voto in assemblea, anche se non è escluso
che prima di quella data qualcuno degli aspiranti presidenti possa fare un
passo, magari entro il 14 maggio quando il Consiglio direttivo dell'
associazione avrà proprio il compito di valutare le candidature pervenute.
Razeto, Formenti e Cecchi sono tre figure che operano da anni all' interno
della Confin Andrea Razeto è uno dei vice presidenti di Ucina. Guida l'
azienda di famiglia, la F.lli Razeto & Casa reto di Sori, in provincia di
Genova, realtà che produce accessori per imbarcazioni. Lo scorso
giugno è stato nominato presidente di Icomia per il biennio 20182020.
dustria nautica. Razeto è uno dei vice presidenti e guida l' azienda di
famiglia, la F.lli Razeto & Casareto: opera nel settore degli accessori
nautici e bene conosce il mondo delle piccole e medie imprese ma negli
ultimi anni ha maturato anche esperienze a livello internazionale.
Formenti, invece, è ad della Zar Formenti, azienda leader nella produzione di gommoni. Anche lui, Piero Formenti, uno
dei vice presidenti di Ucina, è amministratore delegato della Zar For menti, azienda lombarda che produce gommoni
di piccole e grandi dimensioni. A livello internazionale è stato nominato presidente dell' Ebi, l' European Boating
Industry.
come Razeto, è uno dei vice presidenti dell' associazione, realtà all' interno della quale da tempo ricopre cariche di
vertice. Saverio Cecchi, infine, oltre a essere managing director di Bcs-Twin Disc, è presidente dimissionario dei
probiviri Ucina e candidato alla presidenza come membro del cda di Fipa Group e anche lui, come Razeto e
Formenti, è da anni all' interno della Confin Saverio Cecchi è presidente dimissionario dei probiviri Ucina.
Si è candidato per guidare la Confindustria nautica come membro del cda di Fipa Group, cantiere toscano che
costruisce yacht. Ricopre la carica di managing director di Bcs-Twin Disc.
dustria nautica. Si tratta, in buona sostanza, di nomi che bene conoscono l' associazione e i suoi meccanismi e che in
questi ultimi anni hanno sempre appoggiato Demaria.
Il nuovo presidente avrà il compito di guidare un' associazione che rappresenta un settore, quello della nautica, da
sempre eccellenza nel made in Italy nel mondo, ma dovrà anche cercare di riunifica re il comparto a livello nazionale
portando avanti il dialogo con Nautica Italiana, realtà nata per volontà di alcuni grandi marchi del settore- tra cui
Azimut/Benetti, Ferretti e Baglietto-che hanno deciso di abbandonare Ucina nel 2015 e dare vita a una nuova
associazione. C' è poi il capitolo che riguarda il Salone Nautico di Genova: da quando la Fiera del capoluogo ligure è
in liquidazione, la rassegna viene organizzata da "I Saloni Nautici", società partecipata al 100% da Ucina. Dopo un
periodo di crisi, negli ultimi anni l' evento è tornato a cresce anche se i numeri sono ancora lontani da quelli pre -crisi.
DARSENA, ATTESA LA SENTENZA DEL TAR Nei prossimi giorni è attesa la sentenza del Tar della Liguria sull'
affidamento della Darsena nautica della Fiera di Genova, ora nella mani di Ucina.
La Confindustria nautica ha presentato ricorso contro la decisione dell' Autorità di sistema portuale di Genova Savona
di assegnare gli spazi per il 40% alla società "I Saloni Nautici" e per il 60% al cantiere navale genovese Amico & Co.,
socio di Nautica Italiana.
- matteo.dellantico@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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VII Missione Internazionale dell' International Propeller Clubs ad Anversa e
Rotterdam

(FERPRESS) - Genova, 24 APR - Il confronto con il "Northern Range" al
centro della nuova missione internazionale dell' International Propeller
Club che si volgerà dal 28 aprile al 1 maggio prossimo. L' iniziativa, dopo
le tappe in Marocco, Grecia, Spagna, Malta, Hong Kong e Singapore,
sarà animata dalla partecipazione di una nutrita rappresentanza del cluster
marittimo italiano che visiterà i porti di Anversa e Rotterdam, i due scali di
riferimento della portualità nord europea, secondo la formula consolidata
che alterna discussione accademica, confronto tra best practices ed
esperienza diretta. Si parte il giorno 29 Aprile presso il Dipartimento dei
Trasporti e dell' Economia Regionale dell' Università di Anversa, il con il
Meeting "Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision
about port & shipping trends and strategies", organizzato con la
collaborazione scientifica di SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno.
L' evento, articolato in tre sessioni, affronterà temi cruciali quali
competitività delle attività marittimo-portuali, governance degli scali,
tendenze ed evoluzioni nel settore container, Belt and Road Initiative,
gigantismo navale, scelte strategiche per la portualità del futuro, free
zones. Nell' occasione SRM presenterà le ultime statistiche relative alle
relazioni Mediterraneo - Nord Europa e una inedita comparazione degli
indici di competitività marittima degli scali del Mare Nostrum. Nel
pomeriggio visita all' Havenius, edificio progettato da Zaha Hadid che
ospita vari dipartimenti dell' Autorità portuale dello scalo belga, e all' area
Deurganckdok dove saranno mostrate le caratteristiche operative di
alcuni dei principali terminal. Il giorno 30 è il turno di Rotterdam dove la delegazione del Propeller sarà accolta negli
edifici dell' Autorità portuale. Qui saranno illustrati i piani di sviluppo dello scalo prima di un tour del porto che
comprenderà l' area Maasvlakte 2, la visita al terminal automatizzato Hutchison Ports ECT Delta e il centro logistico
Neele-Vat Maasvlakte. "Continua l' impegno del Propeller nella diffusione della cultura marittima in un momento in cui l'
importanza del cluster, sempre più sotto l' attenzione dei decisori politici, comincia a fare breccia anche presso il
grande pubblico, grazie ad una maggiore presenza sui media generalisti che affiancano il tradizionale lavoro di
approfondimento della comunicazione di settore," sottolinea il presidente di The International Propeller Clubs,
Umberto Masucci. "La specificità di questo evento risiede nel confronto diretto con le best practices del Nord Europa,
potenziali strumenti di miglioramento anche per la portualità italiana. Intendiamo confrontarci a fondo con la realtà
nordeuropea anche nell' ottica di sviluppare un rapporto di partnership e non solo di competizione. Come nelle altre
missioni coglieremo l' occasione per illustrare i progressi della portualità italiana nell' ambito del Mediterraneo e dei
traffici internazionali". Alla missione, come in tutte le iniziative precedenti, parteciperanno delegati dei vari Propeller
Club italiani, rappresentanti di Autorità di sistema portuale, società armatoriali, cantieristiche e logistiche, ship broker,
a g e n t i  e  s p e d i z i o n i e r i  e d  a l t r i  a t t o r i  d e l  c o m p a r t o  m a r i t t i m o  d e l l a  p e n i s o l a .  A l t r e  i n f o  s u :
https://www.facebook.com/PropellerClubs/

FerPress
Genova, Voltri
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Al via la VII Missione Internazionale del The Internation al Propeller Club

Scritto da Redazione

Genova- Il confronto con il Northern Range al centro della nuova missione
internazionale dell'International Propeller Club che si volgerà dal 28 aprile
al 1 maggio prossimo. L'iniziativa, dopo le tappe in Marocco, Grecia,
Spagna, Mal ta,  Hong Kong e Singapore,  sarà animata dal la
partecipazione di una nutrita rappresentanza del cluster marittimo italiano
che visiterà i porti di Anversa e Rotterdam, i due scali di riferimento della
portualità nord europea, secondo la formula consolidata che alterna
discussione accademica, confronto tra best practices ed esperienza
diretta. Si parte il giorno 29 Aprile presso il Dipartimento dei Trasporti e
dell'Economia Regionale dell'Università di Anversa, il con il Meeting
Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision about port &
shipping trends and strategies, organizzato con la collaborazione
scientifica di SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno. L'evento,
articolato in tre sessioni, affronterà temi cruciali quali competitività delle
attività marittimo-portuali, governance degli scali, tendenze ed evoluzioni
nel settore container, Belt and Road Initiative, gigantismo navale, scelte
strategiche per la portualità del futuro, free zones. Nell'occasione SRM
presenterà le ultime statistiche relative alle relazioni Mediterraneo Nord
Europa e una inedita comparazione degli indici di competitività marittima
degli scali del Mare Nostrum. Nel pomeriggio visita all'Havenius, edificio
progettato da Zaha Hadid che ospita vari dipartimenti dell'Autorità
portuale dello scalo belga, e all'area Deurganckdok dove saranno
mostrate le caratteristiche operative di alcuni dei principali terminal. Il
giorno 30 è il turno di Rotterdam dove la delegazione del Propeller sarà accolta negli edifici dell'Autorità portuale. Qui
saranno illustrati i piani di sviluppo dello scalo prima di un tour del porto che comprenderà l'area Maasvlakte 2, la visita
al terminal automatizzato Hutchison Ports ECT Delta e il centro logistico Neele-Vat Maasvlakte. Continua l'impegno
del Propeller nella diffusione della cultura marittima in un momento in cui l'importanza del cluster, sempre più sotto
l'attenzione dei decisori politici, comincia a fare breccia anche presso il grande pubblico, grazie ad una maggiore
presenza sui media generalisti che affiancano il tradizionale lavoro di approfondimento della comunicazione di
settore, sottolinea il presidente di The International Propeller Clubs, Umberto Masucci. La specificità di questo evento
risiede nel confronto diretto con le best practices del Nord Europa, potenziali strumenti di miglioramento anche per la
portualità italiana. Intendiamo confrontarci a fondo con la realtà nordeuropea anche nell'ottica di sviluppare un
rapporto di partnership e non solo di competizione. Come nelle altre missioni coglieremo l'occasione per illustrare i
progressi della portualità italiana nell'ambito del Mediterraneo e dei traffici internazionali. Alla missione, come in tutte
le iniziative precedenti, parteciperanno delegati dei vari Propeller Club italiani, rappresentanti di Autorità di sistema
portuale, società armatoriali, cantieristiche e logistiche, ship broker, agenti e spedizionieri ed altri attori del comparto
marittimo della penisola.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Al via la VII Missione Internazionale del The International Propeller Clubs: è la
volta di Anversa e Rotterdam

Genova, 24 aprile 2019 - Il confronto con il "Northern Range" al centro
della nuova missione internazionale dell' International Propeller Club che si
volgerà dal 28 aprile al 1 maggio prossimo. L' iniziativa, dopo le tappe in
Marocco, Grecia, Spagna, Malta, Hong Kong e Singapore, sarà animata
dalla partecipazione di una nutrita rappresentanza del cluster marittimo
italiano che visiterà i porti di Anversa e Rotterdam, i due scali di
riferimento della portualità nord europea, secondo la formula consolidata
che alterna discussione accademica, confronto tra best practices ed
esperienza diretta. Si parte il giorno 29 Aprile presso il Dipartimento dei
Trasporti e dell' Economia Regionale dell' Università di Anversa, il con il
Meeting " Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision
about port & shipping trends and strategies", organizzato con la
collaborazione scientifica di SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno.
L' evento, articolato in tre sessioni, affronterà temi cruciali quali
competitività delle attività marittimo-portuali, governance degli scali,
tendenze ed evoluzioni nel settore container, Belt and Road Initiative,
gigantismo navale, scelte strategiche per la portualità del futuro, free
zones. Nell' occasione SRM presenterà le ultime statistiche relative alle
relazioni Mediterraneo - Nord Europa e una inedita comparazione degli
indici di competitività marittima degli scali del Mare Nostrum. Nel
pomeriggio visita all' Havenius, edificio progettato da Zaha Hadid che
ospita vari dipartimenti dell' Autorità portuale dello scalo belga, e all' area
Deurganckdok dove saranno mostrate le caratteristiche operative di
alcuni dei principali terminal. Il giorno 30 è il turno di Rotterdam dove la delegazione del Propeller sarà accolta negli
edifici dell' Autorità portuale. Qui saranno illustrati i piani di sviluppo dello scalo prima di un tour del porto che
comprenderà l' area Maasvlakte 2, la visita al terminal automatizzato Hutchison Ports ECT Delta e il centro logistico
Neele-Vat Maasvlakte. "Continua l' impegno del Propeller nella diffusione della cultura marittima in un momento in cui l'
importanza del cluster, sempre più sotto l' attenzione dei decisori politici, comincia a fare breccia anche presso il
grande pubblico, grazie ad una maggiore presenza sui media generalisti che affiancano il tradizionale lavoro di
approfondimento della comunicazione di settore," sottolinea il presidente di The International Propeller Clubs,
Umberto Masucci . "La specificità di questo evento risiede nel confronto diretto con le best practices del Nord
Europa, potenziali strumenti di miglioramento anche per la portualità italiana. Intendiamo confrontarci a fondo con la
realtà nordeuropea anche nell' ottica di sviluppare un rapporto di partnership e non solo di competizione. Come nelle
altre missioni coglieremo l' occasione per illustrare i progressi della portualità italiana nell' ambito del Mediterraneo e
dei traffici internazionali". Alla missione, come in tutte le iniziative precedenti, parteciperanno delegati dei vari
Propeller Club italiani, rappresentanti di Autorità di sistema portuale, società armatoriali, cantieristiche e logistiche,
ship broker, agenti e spedizionieri ed altri attori del comparto marittimo della penisola.

Informatore Navale
Genova, Voltri
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Propeller Clubs ad Anversa e a Rotterdam

ROMA La V Missione all'estero del The International Propeller Clubs si
terrà dal 28 Aprile al 1° Maggio prossimi ad Anversa e Rotterdam, best
practices europee e mondiali della portualità. Sarà, come di consueto, un
appuntamento ricco di contenuti ed incontri e con un panel di relatori e
ospiti, istituzionali ed operatori del settore shipping e logistica, di assoluto
livello. Non mancheranno le consuete visite, questa volta ai porti di
Rotterdam e Antwerp. Ecco il programma. Domenica 28/4: Arrivo con
voli ad Amsterdam / Bruxelles; Arrivi individuali all' Hotel Hilton Old Town
di Anversa; Welcome Dinner in Hotel presso la Brasserie Flo. Lunedì
29/4: Matt: Ore 09,00 Conferenza in Università , c/o Department of
Transport and Regional Economics con il Cluster Marittimo di Anversa ed
Università. Antwerp meeting 29 april 2019-bozza15Marzo2019-c.pdf
Pom: Ore 14,00/17,30 Giro del porto organizzato con la Port Authority:
Visita alla Port House il nuovo Terminal MSC/MPTET Deurganckdoksluis'
(la chiusa più grande del mondo) AET/Grimaldi Car/Combined Terminal.
Presentazione e visione della nuova chiatta elettrica automatizzata della
Blue Line Logistics che collega i porti di Anversa, Rotterdam ed
Amsterdam. PROGRAMMA MISSION 2019 Visit to Antwerp Port.pdf
Programma Accompagnatori: Mattinata e mezzo pomeriggio Tour ad
Anversa. Cena con Propeller Anversa e Propeller limitrofi nella splendida
location del Café Impérial & Spiegelzaal. Martedì 30/4: Trasferimento con
bus di Delegati ed Accompagnatori a Rotterdam. PROGRAMMA
MISSION 2019 Visit to Rotterdam Port.pdf Programma Accompagnatori:
Visita a Delft, famosa per le ceramiche blu e Rientro a Rotterdam ed eventuale giro in battello. Rientro ad Anversa del
gruppo al completo via Schiedam (mulini a vento più alti d'Europa). Cena di chiusura Brasserie Appelmas per info:
propellerclubs@propellerclubs.it

La Gazzetta Marittima
Genova, Voltri
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Il Propeller Club a confronto con le best practices del Nord Europa

Giulia Sarti

GENOVA Nuova missione internazionale dell'International Propeller Club,
che dopo le tappe in Marocco, Grecia, Spagna, Malta, Hong Kong e
Singapore, partirà il prossimo 28 Aprile per un confronto con il Northern
Range. L'iniziativa, che si concluderà il 1° Maggio, sarà animata dalla
partecipazione di una nutrita rappresentanza del cluster marittimo italiano
guidata da Umberto Masucci, presidente dell'International Propeller Club
italiano che visiterà i porti di Anversa e Rotterdam, i due scali di
riferimento della portualità nord europea, secondo la formula consolidata
che alterna discussione accademica, confronto tra best practices ed
esperienza diretta. Prima tappa, quella del 29 Aprile, sarà il dipartimento
dei Trasporti e dell'Economia Regionale dell'Università di Anversa, con il
Meeting Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision
about port & shipping trends and strategies, organizzato con la
collaborazione scientifica di Srm-Studi e Ricerche per il Mezzogiorno.
Parteciperanno al dibattito, tra gli altri, Mauro Coletta, dirigente generale
per la vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture ed il trasporto
marittimo e per vie d'acqua interne del Mit, Alessandro Panaro, del
dipartimento marittimo Srm, Oliviero Giannotti dell'Italian Ports
Association, Fabrizio Zerbini, presidente Trieste Marine Terminal e
Riccardo Fuochi, presidente Propeller Club Port of Milan. L'evento,
articolato in tre sessioni, affronterà temi cruciali quali competitività delle
attività marittimo-portuali, governance degli scali, tendenze ed evoluzioni
nel settore container, Belt and Road initiative, gigantismo navale, scelte
strategiche per la portualità del futuro, free zones. Nell'occasione SRM presenterà le ultime statistiche relative alle
relazioni Mediterraneo-Nord Europa e una inedita comparazione degli indici di competitività marittima degli scali del
Mare nostrum. Nel pomeriggio visita all'Havenius, edificio progettato da Zaha Hadid che ospita vari dipartimenti
dell'Autorità portuale dello scalo belga, e all'area Deurganckdok dove saranno mostrate le caratteristiche operative di
alcuni dei principali terminal. Il giorno 30 passaggio a Rotterdam dove la delegazione del Propeller sarà accolta negli
edifici dell'Autorità portuale. Qui saranno illustrati i piani di sviluppo dello scalo prima di un tour del porto che
comprenderà l'area Maasvlakte 2, la visita al terminal automatizzato Hutchison Ports ECT Delta e il centro logistico
Neele-Vat Maasvlakte. Continua -sottolinea il presidente Masucci- l'impegno del Propeller nella diffusione della cultura
marittima in un momento in cui l'importanza del cluster, sempre più sotto l'attenzione dei decisori politici, comincia a
fare breccia anche presso il grande pubblico, grazie ad una maggiore presenza sui media generalisti che affiancano il
tradizionale lavoro di approfondimento della comunicazione di settore. La specificità di questo evento risiede nel
confronto diretto con le best practices del Nord Europa, potenziali strumenti di miglioramento anche per la portualità
italiana. Intendiamo confrontarci a fondo con la realtà nordeuropea anche nell'ottica di sviluppare un rapporto di
partnership e non solo di competizione. Come nelle altre missioni coglieremo l'occasione per illustrare i progressi
della portualità italiana nell'ambito del Mediterraneo e dei traffici internazionali. Alla missione, come in tutte le iniziative
precedenti, parteciperanno delegati dei vari Propeller Club italiani, rappresentanti di Autorità di Sistema portuale,
società armatoriali, cantieristiche e logistiche, ship broker, agenti e spedizionieri ed altri attori del comparto marittimo
della penisola.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Al via la VII Missione Internazionale del The International Propeller Clubs: è la
volta di Anversa e Rotterd

Genova, 24 aprile 2019 - Il confronto con il "Northern Range" al centro
della nuova missione internazionale dell' International Propeller Club che si
volgerà dal 28 aprile al 1 maggio prossimo. L' iniziativa, dopo le tappe in
Marocco, Grecia, Spagna, Malta, Hong Kong e Singapore, sarà animata
dalla partecipazione di una nutrita rappresentanza del cluster marittimo
italiano che visiterà i porti di Anversa e Rotterdam, i due scali di
riferimento della portualità nord europea, secondo la formula consolidata
che alterna discussione accademica, confronto tra best practices ed
esperienza diretta. Si parte il giorno 29 Aprile presso il Dipartimento dei
Trasporti e dell' Economia Regionale dell' Università di Anversa, il con il
Meeting "Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision
about port & shipping trends and strategies", organizzato con la
collaborazione scientifica di SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno.
L' evento, articolato in tre sessioni, affronterà temi cruciali quali
competitività delle attività marittimo-portuali, governance degli scali,
tendenze ed evoluzioni nel settore container, Belt and Road Initiative,
gigantismo navale, scelte strategiche per la portualità del futuro, free
zones. Nell' occasione SRM presenterà le ultime statistiche relative alle
relazioni Mediterraneo - Nord Europa e una inedita comparazione degli
indici di competitività marittima degli scali del Mare Nostrum. Nel
pomeriggio visita all' Havenius, edificio progettato da Zaha Hadid che
ospita vari dipartimenti dell' Autorità portuale dello scalo belga, e all' area
Deurganckdok dove saranno mostrate le caratteristiche operative di
alcuni dei principali terminal. Il giorno 30 è il turno di Rotterdam dove la delegazione del Propeller sarà accolta negli
edifici dell' Autorità portuale. Qui saranno illustrati i piani di sviluppo dello scalo prima di un tour del porto che
comprenderà l' area Maasvlakte 2, la visita al terminal automatizzato Hutchison Ports ECT Delta e il centro logistico
Neele-Vat Maasvlakte. "Continua l' impegno del Propeller nella diffusione della cultura marittima in un momento in cui l'
importanza del cluster, sempre più sotto l' attenzione dei decisori politici, comincia a fare breccia anche presso il
grande pubblico, grazie ad una maggiore presenza sui media generalisti che affiancano il tradizionale lavoro di
approfondimento della comunicazione di settore," sottolinea il presidente di The International Propeller Clubs,
Umberto Masucci. "La specificità di questo evento risiede nel confronto diretto con le best practices del Nord Europa,
potenziali strumenti di miglioramento anche per la portualità italiana. Intendiamo confrontarci a fondo con la realtà
nordeuropea anche nell' ottica di sviluppare un rapporto di partnership e non solo di competizione. Come nelle altre
missioni coglieremo l' occasione per illustrare i progressi della portualità italiana nell' ambito del Mediterraneo e dei
traffici internazionali". Alla missione, come in tutte le iniziative precedenti, parteciperanno delegati dei vari Propeller
Club italiani, rappresentanti di Autorità di sistema portuale, società armatoriali, cantieristiche e logistiche, ship broker,
agenti e spedizionieri ed altri attori del comparto marittimo della penisola.

Sea Reporter
Genova, Voltri
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Msc, le navi per crociere extralusso saranno costruite a Genova

SIMONE GALLOTTI

Genova - Ha letteralmente portato un grande faldone di richieste, ma sul
tavolo ha anche lasciato una commessa che vale un miliardo e mezzo di
euro. Pierfrancesco Vago, numero uno di Msc Crociere con il ruolo di
executive chairman, è calato a sorpresa ieri a Genova e durante il vertice
che in Regione ha tenuto impegnati per un paio di ore Giovanni Toti,
Paolo Signorini, Marco Rettighieri e Marco Bucci, il manager ha
annunciato che le navi extralusso che la compagnia ha ordinato a
Fincantieri, saranno costruire a Sestri Ponente. «Il prototipo lo
realizzeremo a Monfalcone» conferma al Secolo XIX/TheMediTelegraph
il presidente del colosso delle crociere al termine della riunione, «ma le
altre saranno costruite qui, a Genova». Le nuove unità saranno più
piccole, ma di alto valore e imbarcheranno i crocieristi disposti a
spendere di più per viaggi di lusso. Questo segmento è in rapida
espansione soprattutto nel Mediterraneo. Msc ha ordinato a Fincantieri le
prime navi che permetteranno alla compagnia di entrare sul mercato dal
2023, con unità da 64.000 tonnellate e 500 cabine. Uno degli incontri
decisivi per portare la commessa a Genova è avvenuto al Seatrade di
Miami, la più grande fiera delle crociere al mondo, dove dietro le quinte si
stabiliscono le strategie di compagnie e cantieri. Una crociera di lusso
può costare anche diverse decine di migliaia di dollari a settimana: è il
prezzo per salire a bordo di una nave con rifiniture di pregio e servizi di
alta classe, come il maggiordomo personale, a disposizione per la durata
del viaggio. Il Mediterraneo nei prossimi anni diventerà uno dei principali
centri del settore, ma non sarà l' unico mare che solcheranno le nuove navi. Msc, visto il trend di crescita, potrebbe
voler portare ad un numero superiore l' ordine piazzato a Fincantieri. Fonti di mercato riferiscono di un' opzione per
altre due navi extra lusso e anche queste potrebbero essere costruite a Genova nei bacini di Sestri, ma manca ancora
l' ufficialità. Il gruppo guidato da Giuseppe Bono potrebbe così portare a casa un' altra commessa da 1 miliardo. Ieri
in Regione si è parlato ancora del futuro di Hennebique. Dopo la conferma dell' interesse di Altarea per l' operazione
che mette insieme i destini di Ponte Parodi e dell' ex silos del grano di Genova per creare il polo del lusso delle
crociere, anche Msc ha confermato la propria attenzione al dossier. Vago spiega la strategia con diplomazia, ma
vede di buon occhio il progetto: «Per noi tutto quello che porta benefici al territorio, è positivo - ha detto al Secolo
XIX//TheMediTelegraph l' executive chairman - Il traffico passeggeri è importante per il porto di Genova e per noi, e
quindi siamo interessati ai progetti di sviluppo». Toti e Signorini incassano così un altro via libera, mentre dovranno
provare accelerare i lavori che Msc ritiene urgenti: le nuove bitte attese da tempo, i dragaggi necessari per permettere
alle nuove navi World class di poter entrare in porto, e i lavori risistemazione delle banchine. Con le misure legate all'
emergenza Morandi, queste opere potrebbero essere realizzate in tempi celeri.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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MADONNA GRECA

RAVENNA Su richiesta della parrocchia di Santa Maria in Porto e in
accordo con l' autorità di sistema portuale e la Capitaneria di porto, il
servizio mobilità e viabilità del Comune ha istituito per domenica dalle 16
alle 16.30 e dalle 17 alle 17.30 il divieto di transito per tutti i veicoli e
pedoni in via Attilio Monti, limitatamente al tratto in corrispondenza del
ponte mobile, per consentire il passaggio della processione della
Madonna Greca patrona di Ravenna effettuata con imbarcazioni.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Domenica ponte mobile alzato per il passaggio della Madonna Greca

SU richiesta della parrocchia di Santa Maria in Porto e in accordo con l'
Autorità di sistema portuale e la Capitaneria di porto, il servizio mobilità e
viabilità del Comune ha istituito per domenica 28 aprile dalle 16 alle 16.30
e dalle 17 alle 17.30 il divieto di transito per tutti i veicoli e pedoni in via
Attilio Monti, limitatamente al tratto in corrispondenza del ponte mobile. Il
provvedimento è stato assunto al fine di consentire il passaggio della
processione della Madonna Greca patrona di Ravenna effettuata con
imbarcazioni.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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PORTO INSABBIATO

Un cargo della Valletta si pianta nel fondale, arrivano i rimorchiatori

CORSA contro il tempo per togliere la sabbia che si è accumulata nella
canaletta di accesso al porto: in sostanza si tratta del percorso obbligato,
in quanto nelle migliori condizioni di pescaggio, che le navi devono fare
per arrivare nel cuore del porto canale. Anche ieri mattina un mercantile
della Valletta, all' altezza del terminal crociere, ha toccato il fondale
sollevando la sabbia visibile fino in superficie. La presenza dei
rimorchiatori gli ha comunque consentito di superare il problema. Il fatto è
che in questo periodo dell' anno il mare è spesso agitato e il moto
ondoso e le correnti contribuiscono a spostare cumuli di sabbia da una
parte all' altra del canale. L' iter burocratico del Codice appalti prevede
che prima di fine maggio la draga non possa essere operativa, per un
lavoro che durerà al massimo dieci/quindici giorni.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 35



 

giovedì 25 aprile 2019
Pagina 31

[ § 1 3 8 9 0 8 9 6 § ]

la visita

Miasmi al Lavello 1, lavori al conto alla rovescia

Sopralluogo della commissione ambiente. L' ingegnere di Gaia: a giorni terminerà la prima tranche in vista dell'
estate

Luca BarbieriCARRARA. Impianto Lavello: gli odori attorno alla zona
persistono, ma i lavori di adeguamento vanno avanti e da Gaia
rassicurano sia per quelli in corso, sia per le opere per contenere gli
odori. Nuovo sopralluogo all' impianto di depurazione "Lavello 1" - per
cui, all' inizio dell' anno ricordiamo, era scattato il sequestro da parte della
Capitaneria di Porto di Marina di Carrara dopo le indagini partite nell'
estate scorsa - della commissione consiliare ambiente ieri mattina,
guidata dall' ingegnere di Gaia (che ha la gestione dell' impianto)
Francesco Di Martino, intervenuto a fare il punto dello stato dei lavori sull'
impianto. Opere, ha riepilogato l' ingegnere, che, spalmate su un paio di
anni, si aggirano attorno a una cifra che supera i 3 milioni di euro per
adeguamenti; cifra destinata a crescere nei prossimi mesi (3,5 milioni di
euro).
«Di questi 1,2 milioni di euro sono quelli dell' appalto principale del 2017;
altri 2 milioni circa sono soldi investiti sia per le opere richieste dalle
prescrizioni della magistratura, sia per nostra volontà», ha precisato Di
Martino. E allora "work in progress" per migliorare la fase biologica dell'
impianto e quindi sull '  abbattimento dei solidi e sul sistema di
telecontrollo; ma non solo.
Grande attenzione su quelle opere utili a contenere gli odori, tra i punti più
dibattuti da tempo dagli abitanti della zona e non solo. Come? Attraverso
la costruzione di una struttura ad hoc per i cassoni dei fanghi e per l' area
di vaglio, nonché attraverso la messa a punto di un impianto di
trattamento aria con un sistema d' aspirazione potenziato.
Lavori sulla grigliatura, sulla centrifuga, sui desabbiatori, per la disinfezione delle acque, sulla pulizia delle vasche e la
chiusura dello scarico sul Bozzone delle acque meteoriche: questi alcuni "punti" del cantiere per migliorare l' impianto
di depurazione. Infine, tra gli altri interventi, ci sarà da lavorare sulla recinzione della zona, la viabilità interna e spazio
inoltre anche al decoro «per un ambiente più vivibile».
«Siamo vicini alla fine dei lavori, anche perché l' estate è ormai alle porte. Abbiamo richiesto la convocazione di tavoli
all' assessore regionale Federica Fratoni e abbiamo aperto con il primo tavolo a marzo con una prima riunione per
fare il punto della situazione con tutti gli enti interessati: Regione, Arpat, Consorzio di Bonifica, Genio Civile e Gaia -
ha commentato l' assessore Sarah Scaletti - Il prossimo tavolo sarà a maggio in concomitanza con la fine dei lavori.
Sappiamo che ci sono stati problemi e che questi sono lavori necessari per rendere l' impianto efficiente; bisognerà
monitorare anche gli effetti degli interventi, per questo abbiamo già fissato per l' estate incontri mensili perché l'
impianto rimarrà comunque un "sorvegliato speciale"», ha proseguito. «L' impianto è ancora sotto sequestro, ma i
lavori non si sono fermati. A breve finiranno; entro l' 8 maggio, data in cui scadono le prescrizioni, termineranno quelli
sulla linea biologica.
Dopodiché andremo avanti con le opere utili per contenere i cattivi odori», ha chiosato in coda alla seduta Di Martino.
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Muore a 51 anni meccanico della Moby schiacciato da una rampa del garage

Vincenzo Langella lavorava per la compagnia dagli anni Ottanta. Onorato: «Era uno di noi». La procura apre un'
inchiesta

Stefano TaglioneLIVORNO. Fin da piccolo, a Torre del Greco, gli
avevano affibbiato il soprannome di "Barone". Perché era una persona
gentile e aiutava sempre gli altri, anche chi non conosceva.
«Era come un fratello», lo ricordano i colleghi. È morto a 51 anni
schiacciato da una rampa della nave Vincenzo Langella, meccanico della
Squadra volanti della Moby Lines che si divideva fra Genova e Livorno,
dove in passato aveva comprato una casa, poi venduta per acquistarne
un' altra nella campagna della sua terra natale, in provincia di Napoli.
Alle 10.30 di ieri, dopo aver trascorso le vacanze di Pasqua in Campania,
il dipendente della compagnia di Vincenzo Onorato stava lavorando a
bordo di un muletto, proprio al di sotto della rampa.
Esperto come pochi, era stato assunto dalla vecchia Navarma a soli 16
anni, una volta diplomato al nautico, decidendo poi di intraprendere la
carriera di terra e specializzandosi nella risoluzione dei problemi
motoristici e idraulici.
Quelle di ieri erano operazioni di routine per uno come lui, di casa sui
traghetti della Balena blu e della Toremar, dove lo chiamava «Ispettore»
o, chi aveva più confidenza, «U' Barone». Ma all' improvviso, la
piattaforma sulla quale vengono imbarcate le auto, cede sulla testa.
Schiacciandolo. Il cinquantunenne muore quasi sul colpo, nonostante i
tentativi di rianimazione prima dei colleghi in garage, alcuni dei quali
hanno assistito al dramma, poi dei soccorritori della Svs di via San
Giovanni, subito sul posto con un' ambulanza con il medico a bordo.
Per stabilire le cause della tragedia la procura di Livorno, con il pm Massimo Mannucci, ha aperto un' inchiesta.
A indagare sono la Polmare, la guardia costiera e l' Ispettorato del lavoro dell' Asl, mentre ieri a bordo oltre al
personale della compagnia sono sopraggiunti alcuni periti, i militari della guardia di finanza, task force della Port
Authority e del Rina, oltre ai vigili del fuoco. Secondo una prima ricostruzione i cavi di acciaio che sorreggono la
rampa, alta poco più di due metri, non avrebbero frenato la sua caduta. Tiranti che non si sarebbero rotti, ma che
comunque non erano in forza, ma «in bando», come si dice in gergo marittimo. È su questo aspetto che si
concentrano le indagini. Ma al momento ogni ipotesi è prematura.
«Ho perso un fratello, non ho niente da dire», sono state le uniche parole di Domenico Langella, fratello della vittima e
anch' egli dipendente Moby. Mimmo - così lo chiamano - al momento della disgrazia si trovava a Genova, imbarcato
sulla nave "Otta", come ottonaio. Una mansione simile a quella di Vincenzo. Avvertita immediatamente anche la
sorella Patrizia Langella, che vive con la madre nel Nord Italia. Il cinquantunenne, che quando era a Livorno dormiva
sul Moby Vincent attraccato a poca distanza da dov' è ora la Kiss, negli anni scorsi si era separato dalla moglie, alla
quale però secondo gli amici ultimamente si era riavvicinato. La coppia non ha figli. «La famiglia Onorato esprime
profondo dolore per la perdita di uno dei nostri uomini, uno di noi che faceva e farà sempre parte del nostro gruppo
storico. Un cordoglio che si unisce a quello della famiglia di Vincenzo Langella, alla quale Vincenzo, Achille e
Alessandro Onorato si stringono, assicurando sin da subito il loro incondizionato sostegno».
La Moby Kiss - entrata in servizio nel 1975, 117 metri di lunghezza e con una capacità di carico di oltre 400 mezzi e
1.600 passeggeri - ieri si trovava ormeggiata al molo 56, alla Calata Carrara. Dal primo giugno avrebbe dovuto
collegare Livorno e Piombino a Bastia, con rotte alternate. Negli anni scorsi aveva trasportato auto e passeggeri
anche fra l' Elba e la terraferma. A bordo c' erano gli operai che stavano effettuando le normali operazioni di
manutenzione. Domani, con ogni probabilità, sul corpo di Langella verrà effettuata l' autopsia. Mentre i colleghi di
lavoro piangono l' amato collega, il loro Barone, con cui avevano stretto un rapporto di amicizia quasi unico.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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il ricordo

«Per me era un fratello Nero di grasso motore, giocava con mio figlio»

LIVORNO. «Vent' anni fa eravamo a Genova con quattro navi per fare le
manutenzioni invernali e andavamo tutti a mangiare sul Moby Fantasy.
Con me c' erano mia moglie e mio figlio, che all' epoca aveva tre anni.
Vincenzo, con un altro marittimo, si passavano il bimbo "al volo" appena
usciti dai motori e neri di grasso. Una cosa impressionante: io me lo
rivedo così, sempre sorridente e pronto allo scherzo. Mai arrabbiato». A
parlare è uno dei comandanti della Moby Lines, Roberto Vitiello,
rievocando alcuni momenti passati insieme al collega, «un fratello» per lui,
che quando andava in Campania gli mostrava tutte le bellezze della sua
terra.
A ricordarlo anche un altro comandante della Balena blu, Michele Pepe.
Anch' egli torrese, lo conosceva fin da bambino. «Se quando festeggiavo
il compleanno ero a Napoli e lui a Genova - dice - pur di non mancare
partiva in auto il pomeriggio per tornare la mattina. Da piccoli giocavamo
a calcio con un pallone di carta. Ricordo quando mi disse: "Michele, se
quando rubavo le albicocche a tuo nonno mi avesse preso, chissà che
succedeva...».
Cordoglio anche del sindaco di Torre del Greco, Giovanni Palomba.
«Apprendo la terribile notizia. È l' ennesino episodio di incidente sul
lavoro che lascia attonita e impietrita l' intera comunità torrese. Esprimo la
massima solidarietà alla famiglia per il tragico lutto».
--S.T.
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cgil, cisl, uil e unicobas

«Decessi in crescita e protocolli inapplicati»

I sindacati protestano e pensano anche a uno sciopero «Ci vogliono fatti concreti a partire proprio dai controlli»

LIVORNO. «Sarà una casualità, forse. Ma oggi ci sono stati quattro
infortuni mortali sul lavoro nel nostro paese».
È Patrizia Villa, della segreteria generale della Cgil di Livorno con delega
alla sicurezza nei luoghi di lavoro, a parlare. Numeri pesanti, questi, che
evidenziano un trend di crescita degli infortuni sui luoghi di lavoro tanto
che, a livello nazionale, i casi con decessi di lavoratori registrati a partire
dal 2019 sono all' incirca gli stessi che si sono verificati nell' arco di tutto il
2018.
«Il porto di Livorno sta pagando un prezzo altissimo - va avanti Villa - e
ancora non abbiamo avuto un riscontro rispetto al protocollo sulla
sicurezza che la Regione firmò in autunno dopo l' incidente alla
Labromare. In più anche sulle segnalazioni che abbiamo inviato rispetto a
incidenti che si sono verificati, come per esempio il distacco di una nave
avvenuto di recente con un muletto che è rimasto in bilico, non abbiamo
avuto alcuna risposta. Da qui stiamo pensando a organizzare con Cisl e
Uil una protesta o uno sciopero».
Sul tema è intervenuto anche il segretario della Filt Cgil marittimi,
Agostino Salza. «Le autorizzazioni a fare questo tipo di lavori? Si
presume che ci fossero, perché è un' abitudine che le navi vengano qui a
farli. Noi sulle cause dell' incidente non possiamo esprimerci, ma
vogliamo stringersi alla famiglia di Vincenzo», ha concluso arrivando
direttamente sotto bordo, sulla banchina. «È un incidente che ci colpisce
direttamente, visto che anche noi siamo marittimi», aggiunge Paolo
Taccini della Fit Cisl Toscana marittimi, anche lui presente alla Calata Carrara.
«Ormai la sicurezza è diventata una emergenza- dichiara Stefano Boni segretario generale della Fit Cisl Toscana, non
possiamo fermare queste stragi solo con le parole, ci vogliono fatti concreti a partire dai controlli». Le due sigle
sindacali, insieme alla Uiltrasporti Toscana, «stigmatizzano l' ennesima perdita di una vita umana in attività di lavoro e
in attesa della ricostruzione degli eventi da parte delle autorità, sono pronte a mettere in campo tutte le iniziative
possibili per mitigate al massimo i rischi di infortuni». Un incidente che «dimostra che l' attenzione alla normativa sulla
sicurezza nel porto di Livorno ancora del tutto insufficiente». Lo afferma il segretario provinciale di Cib Unicobas,
Claudio Galatolo, in una nota dove aggiunge che «non bastano le leggi ed i protocolli sulla sicurezza sottoscritti da
una moltitudine di soggetti se poi questi non vengono applicati per mancanza di volontà, di corsi di formazione per il
personale e di ispettori che controllino il rispetto della normativa».
«Solo un anno fa al deposito costiero persero la vita altri due lavoratori, non accettabile che continui questo
stillicidio», afferma ancora.
L' Unicobas propone «per l' ennesima volta un tavolo permanente per la sicurezza in porto di cui facciano parte i
diretti interessati: sindacati dei lavoratori, datori di lavoro e ispettorato del lavoro, un tavolo snello e che porti
risultati».
--L.A.
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Monito del vescovo: «Adesso basta, queste non sono fatalità»

LIVORNO. «Le fatalità improvvise ci possono stare, succedono. Ma
questi incidenti sul lavoro non sono fatalità e il fatto che si ripetano
sempre più frequentemente ne è la testimonianza». Il vescovo Simone
Giusti è sempre stato attento ai diritti dei lavoratori e al rispetto delle
norme di sicurezza sul lavoro. Per questo, ieri mattina, per presentare un
dibattito politico che si svolgerà la prossima settimana in Vescovado, ha
voluto ricordare la tragedia che si era consumata in porto pochi minuti
prima. «Esprimo la mia più totale vicinanza alla famiglia del meccanico
che ha perso la vita, è una cosa terribile. Ma adesso basta. Le morti sul
lavoro dovrebbero essere sempre meno, anzi, non dovrebbero proprio
esserci. Invece, purtroppo, sono sempre di più.
Serve più attenzione».
--N.C.
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«Qui come in un cimitero all'aria aperta», cordoglio di istituzioni e politici

livorno. Numerose le reazioni dopo il decesso. Cordoglio e vicinanza alla
famiglia del lavoratore dal presidente della Regione Enrico Rossi. «Dopo
la tragedia del 2018 - sottolinea invece il sindaco Filippo Nogarin - siamo
ancora a piangere un morto in porto. Da allora abbiamo siglato un
protocollo per la sicurezza sul lavoro in banchina. Le regole ci sono.
Vanno applicate». «Non dobbiamo rassegnarci al ripetersi di questi
eventi», ha aggiunto la vicesindaca Stella Sorgente. «Non si può andare
avanti così: quel porto non può diventare un cimitero all' aria aperta», dice
Nicola Fratoianni de La Sinistra. E infine aggiunge Francesco Gazzetti,
consigliere regionale del Pd, «la sicurezza sui luoghi di lavoro non può
essere un tema che riemerge solo in queste occasioni».
--
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LIVORNO ERA ALLA GUIDA DI UN MULETTO SULLA MOBY KISS. AVEVA 51 ANNI

Muore operaio colpito da una rampa Il porto fa un' altra vittima del lavoro

Monica Dolciotti

LIVORNO A POCO più di un anno dalla morte di due operai rimasti uccisi
dall' esplosione di una cisterna al deposito costiero Neri, la città piange
un' altra vittima sul lavoro e sempre all' interno del porto. Si tratta di
Vincenzo Langella, 51 anni, dipendente della compagnia Moby e
originario di Torre del Greco, ma domiciliato all' isola d' Elba per motivi di
lavoro.
UNA PRIMA ricostruzione dei fatti ha permesso di appurare come l'
uomo si trovasse al lavoro all' interno della Moby Kiss, una nave
normalmente impiegata sulla rotta dell' Elba e ferma da due mesi al molo
56 della Calata Carrara per manutenzioni. Qualcosa, però, non è andato
per il verso giusto. I primi ad arrivare sul posto sono stati gli agenti della
polizia di frontiera, assieme agli ispettori della Asl e alla guardia costiera,
e hanno potuto appurare come l' uomo fosse nel garage del traghetto alla
guida di un muletto.
Qui è stato travolto da una rampa mobile che si è abbassata di
improvviso colpendolo alla testa. Si tratta della rampa utilizzata per salire
da un piano all' altro del garage. Langella aveva mansioni di marittimo
manutentore ed era impegnato nelle 'squadre volanti' come operaio
meccanico.
PER IL LAVORATORE Moby non c' è stato scampo. A nulla sono valsi i
tentativi di rianimarlo dei colleghi, prima, e del medico del 118 arrivato sull' ambulanza.
Il pubblico ministero di turno, Massimo Mannucci, ha aperto un fascicolo sulla tragedia e come prima misura ha
disposto il sequestro del garage dov' è avvenuto l' incidente mortale. Inoltre, è stata disposta l' esecuzione dell'
autopsia sulla salma di Langella che solo successivamente sarà restituita alla famiglia per le esequie.
Sull' incidente stanno svolgendo indagini e accertamenti anche gli uomini della capitaneria di porto e della polizia
scientifica che si concentrano soprattutto sugli apparati tecnici della nave; in particolare i pistoni e i cavi di acciaio che
servono alla movimentazione della rampa che si è abbassata repentinamente colpendo Langella. Anche i colleghi
della vittima sono stati ascoltati dagli inquirenti, in particolare per capire cosa possa aver provocato il repentino
abbassamento della rampa.
Ai vigili del fuoco è spettato invece il compito di mettere in sicurezza il garage e al personale della Usl dell' ufficio
prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro quello di effettuare i necessari sopralluogo e ascoltare i colleghi
della vittima.
Durissime e immediate le prese di posizioni, a partire dal sindaco di Livorno Filippo Nogarin («Le regole per la
sicurezza ci sono, vanno applicate con rigore») e della Filt Cgil («Il Governo emani decreti sicurezza per i marittimi,
altrimenti sciopero»). Mentre la famiglia Onorato, proprietaria della Moby, esprime «profondo dolore per la perdita di
uno dei nostri uomini, uno di noi che faceva e farà sempre parte del nostro gruppo storico».
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VENTURINA TERME L' UOMO NON E' GRAVE

Operaio resta ferito nel cantiere alle terme

INFORTUNIO sul lavoro per un operaio edile ieri mattina intorno alle 8 a
Venturina Terme. Giorgio Friani 53 anni della ditta Gianluca Natalini che
sta operando nel cantiere aperto nell' area delle terme. È ancora al vaglio
dell' Asl medicina del lavoro, l' esatta dinamica - sul luogo dell' incidente
sono intervenuti anche i carabinieri di Venturina Terme - sembra che
qualcosa di pesante gli sia caduto addosso provocandogli a sua volta una
caduta. Friani comunque non ha mai perso conoscenza, è sempre stato
vigile e i sanitari della Croce Rossa di Venturina che sono intervenuti per i
soccorsi hanno deciso di far intervenire l' elisoccorso Pegaso della
Regione Toscana, in questi casi le lesioni interne possono essere molto
pericolose. per questo esiste un preciso protocollo di intervento che
prevede anche l' utilizzi dell' elicottero in modo da minimizzare i danni dal
trasporto al pronto soccorso. L' operaio di Venturina Terme è stato
comunque trasportato in codice rosso appunto con l' elisoccorso Pegaso
all' ospedale Le Scotte di Siena per gli accertamenti del caso.
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La rabbia dei sindacati: «Stop agli infortuni»

L' OVVIO «cordoglio ai familiari del lavoratore deceduto in porto», ma
anche l' impegno «a mettere in campo tutte le iniziative per contenere al
massimo i rischi di infortuni e morti sul lavoro».
Le parole di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sono durissime dopo l'
incidente mortale di ieri alla calata Carrara.
In particolare, Paolo Taccini Fit Cisl, dice: «Sul traghetto Moby qualcosa
non è andato per il verso giusto. Per la compagnia lavorano 1350
dipendenti tra fissi e stagionali. Per tutti loro la sicurezza deve essere
garantita ai massimi livelli, ma nel caso di Vincenzo non è stato così...».
Agostino Salsa (Filt Cgil) richiama alla memoria «il procollo d' intesa sulla
sicurezza, siglato tra operatori portuali, compagnie di navigazione e
sindacati. Se avesse funzionato con afficacia, non ci sarebbe stato l'
ennesimo morto, come è accaduto. Un anno fa - rammenta - abbiamo
pianto la morte di altri due lavoratori della Labromare al deposito Neri,
sempre in porto. Tutto questo è inaccettabile».
Tra i colleghi di Langella, ieri, nonostante la cosegna del silenzio, c' era
chi non riusciva a trattenere dolore, amarezza e rabbia per la perdita dell'
amico. «Non si può morire così - questi i commenti tra marittimi e operai -
per portare lo stipendio a casa».
Duro anche l' intervento del segretario provinciale Unicobas Claudio
Galatolo.
«Non bastano le leggi ed i protocolli sulla sicurezza sottoscritti da una moltitudine di soggetti, se poi questi non
vengono applicati per mancanza di volontà, di corsi di formazione per il personale e di ispettori che controllino il
rispetto della normativa».
Stefano Boni, segretario generale della Fit-Cisl Toscana, lancia il suo appello. «Dobbiamo esercitare una maggiore
pressione su società civile, istituzioni e enti preposti, affinché si mettano in campo tutti gli accorgimenti per
scongiurare questa carneficina».
Il vescovo di Livorno Simone Giusti esprime «vicinanza alla famigliam e ai coleghi del marittimo morto. Le fatalità
possono accadere, ma non si deve abbassare la guardia sul livello di sicirezza e sui controlli. Anzi occorre fare di più
perché non si può morire di lavoro».
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LE REAZIONI DURI COMMENTI DELLE FORZE POLITICHE

Nogarin: «Rispettare le regole»

«HO APPRESO del tragico incidente al porto. Ai familiari e amici della
vittima va tutta la mia vicinanza. La magistratura ha aperto un' inchiesta e
mi auguro che possa far luce al più presto sull' accaduto, individuando
eventuali responsabilità».
Sono le parole del sindaco, Filippo Nogarin, dopo il drammatico incidente
mortale alla calata Carrara. «Dopo la tragedia al deposito costiero del
2018 - prosuegue Nogarin - in cui persero la vita due lavoratori, a
distanza di un anno siamo ancora a piangere un mortoo.
Da allora abbiamo siglato un protocollo per la sicurezza sul lavoro in
banchina. Le regole ci sono. Vanno applicate con rigore». Alle parole del
sindaco fanno eco quelle della vice sindaca Stella Sorgente: «Una morte
bianca inaccettabile come tutte le morti bianche.
Mi auguro che la magistratura possa fare piena luce su quanto accaduto».
Francesco Gazzetti, consigliere regionale del Pd, commenta invece:
«Credo che non dobbiamo e non possiamo rassegnarci al ripetersi di
questi eventi tragici, che mai accadono per caso, che tante volte si
potevano evitare.
Certo, bisognerà attendere per comprendere l' esatta dinamica e sarà
compito delle autorità marittime e della magistratura chiarire quanto è
accaduto ed accertare eventuali responsabilità.
Ma occorre anche ribadire che la sicurezza sui luoghi di lavoro non può essere un tema che riemerge solo in queste
occasioni».
«Non si può andare avanti così: quel porto non può diventare un cimitero all' aria aperta». Dice Nicola Fratoianni di
Sel che poi invoca «il rispetto delle norme di sicurezza, prevenzione diritti dei lavoratori non possono essere parole
vuote ma impegni concreti».
Marco Brucianti di Buongiorno Livorno è duro: «Ancora una morte sul lavoro. Ancora una morte nel nostro porto. In
attesa di conoscere nel dettaglio la dinamica dell' incidente non possiamo che stringerci intorno alla famiglia e agli
amici con l' auspicio che i temi legati alla sicurezza sul lavoro diventino una volta per tutte prioritari e inderogabili».
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Marittimo muore sulla Moby Kiss

Vincenzo Langella, 51 anni, è stato colpito alla testa da un ponte

di MONICA DOLCIOTTI INCIDENTE mortale sul lavoro in porto ieri
mattina. Ha perso la vita Vincenzo Langella, un dipendente della Moby
Line di 51 anni, originario di Torre del Greco (Napoli), con mansioni di
marittimo manutentore, impegnato nelle così delle 'squadre volanti' come
operaio meccanico.
MENTRE stava svolgendo i suoi compiti, a bordo della nave Moby Kiss
attraccata al molo 56 della Calata Carrara, per lavori di manutenzione,
qualcosa è andato storto. Stando alla ricostruzione dell' incidente fatta
dalla polizia di frontiera, intervenuta sul posto, l' uomo era nel garage del
traghetto alla guida di un muletto, quando si è mossa parte della struttura
di un ponte elevatore che lo ha colpito alla testa. Ha perso conoscenza
immediatamente. I primi a soccorrerlo sono stati i colleghi che, dopo
avere allertato il 118, hanno provato a rianimarlo.
Dopo di loro anche il medico del 118, arrivato con l' ambulanza della Svs,
ha tentato di rianimarlo, ma invano. Ormai per lui non c' era più nulla da
fare.
ALLA CALATA CARRARA sono arrivati anche gli operatori della guardia
costiera (che ha aperto un' indagine sull' incidente mortale), i vigili del
fuoco per mettere in sicurezza il garage, il personale della Usl dell' ufficio
prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, per i necessari
sopralluoghi.
VINCENZO LANGELLA era un operatore jolly di lungo corso: aveva lavorato come marittimo, poi anche come
manutentore. Era originario di Torre del Greco, ma abitava per alcuni periodi dell' anno all' isola d' Elba per le
necessità legate alla sua professione. Era stimato e ben voluto da tutti. Era separato senza figlia e aveva quattro
fratelli.
IL SINDACO di Torre del Greco, Giovanni Palomba, ha manifestato il cordoglio della sua comunità per la scomparsa
di Vincenzo. Sulla sua pagiona facebook ha scritto: «Apprendo la terribile notizia della scomparsa di un nostro
concittadino, Vincenzo Langella, ferito in modo fatale mentre stava svolgendo il proprio lavoro nel porto di Livorno a
bordo della nave Moby Kiss. È l' ennesimo incidente sul lavoro, che lascia attonita e impietrita l' intera comunità
torrese. Esprimo la massima solidarietà alla famiglia Langella per il tragico lutto che sta vivendo». Il sindaco Palomba
ha inoltre ricordato che «la morte sul lavoro di ALangella, è la terza in ordine di tempo, dopo quella di altri due cittani
della Campania, entrambi operai della ditta Cefi di Casoria: Salvatore Borriello, 47 anni, e Salvatore Palumbo, 55 anni
di Ercolano. Sono morti vicino alla stazione ferroviaria di Pieve Emanuele, in provincia di Milano, travolti da una
paratia che stavano realizzando accanto ai binari».
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L' ARMATORE

Il cordoglio della famiglia Onorato «Perdiamo uno dei nostri uomini»

«QUESTA MATTINA (ieri, ndr) sulla nave Moby Kiss, attraccata per lavori
di manutenzione alla Calata Carrara nel porto di Livorno, si è verificato un
incidente che ha provocato al decesso di Vincenzo Langella. La famiglia
Onorato esprime profondo dolore per la perdita di uno dei nostri uomini,
uno di noi che faceva e farà sempre parte del nostro gruppo storico».
Queaste le parole della famiglia Onorato dopo la tragedia di ierio mattina.
«Il nostro cordoglio si unisce a quello della famiglia di Vincenzo Langella -
sottolineano Vincenzo, Achille e Alessandro Onorato - alla quale ci
stringoamo, assicurando da subito il nostro incondizionato sostegno».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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LE INDAGINI IL FASCICOLO AFFIDATO AL PM MANNUCCI. VERIFICHE DELLA CAPITANERIA

La procura mette sotto sequestro l' area dell' incidente

È STATO aperto un fascicolo in Procura per incidente sul lavoro.
Questo il primo passo fatto dal pubblico ministero intervenuti ieri mattina
alla Calata Carrara, Massimo Mannucci, che ha disposto il sequestro del
ponte all' interno del garage nel traghetto Moby Kiss e di tutto quanto si
trova nell' ambiente interno alla nave, dove e si è verificato l' incidente
mortale, dunque non l' intero traghetto, perché un' iniziativa del genere
avrebbe ripercussioni pesanti sulla gestione della nave che, nonostante
sia ferma in porto, deve avere gli impianti di base in funzione tra cui gli
impianti antincendio.
LA CAPITANERIA di Porto, a sua volta, sta portando avanti le verifiche
amministrative per appurare se, in questa circostanza, si sia ottemperato
a tutte le procedure di sicurezza portuali e della navigazione a bordo della
Moby Kiss. Per tale motivo sarà aperta parallelamente un' inchiesta
amministativa, come avviene nei casi di incidenti in ambito portuale.
DAI PRIMI rilievi, risulta che la rampa di accesso al ponte superiore nel
garage, solitamente usata per sistemare le auto in caso di pieno utlizzo
della parte bassa del garage, ha ceduto improvvisamente abbassandosi
di circa un metro.
Così la rampa ha colpito lo sfortunato Vincenzo Langella, senza dargli
scampo.
Al vaglio della polizia scientifica, ci sono gli apparati della nave: in particolare i pistoni e i cavi di acciaio che servono
alla movimentazione della rampa che si è abbassata repentinamente colpendo Langella. Su questa rampa di solito si
sistemano e si ancorano i veicoli che salgono a bordo quando il garage è tutto occupato al piano inferiore.
LA SALMA del dipende della Moby, rimossa con autorizazione del pm solo dopo le 13 di ieri, è stata portata con un
mezzo della Ssv alla camera mortuaria del Cimitero comunale dei Lupi.
Adesso è a disposizione della procura, in attesa che sia eseguita l' autopsia dal medico legale. Poi sarà resa alla
famiglia, che ieri è stata infornata della tragica morte del congiuto e ha raggiunto in giornata Livorno.
Angella era separato, senza figli ma con quattro fratelli.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Incidente mortale in porto a Livorno sul Moby Kiss

LIVORNO - Una terribile morte bianca nel porto di Livorno, stamani attorno alle 10,30. Un incidente sul lavoro a
bordo del traghetto Moby Kiss attraccata

alla Calata Carrara - accosto 56, è costato la vita ad un uomo, Vincenzo
Langella di 51 anni, dipendente Moby originario di Torre del Greco.
Secondo la ricostruzione della polizia intervenuta sul posto, l' uomo si
trovava nel garage della nave e stava eseguendo delle manovre alla guida
di un muletto, quando parte della struttura di un ponte elevatore ha ceduto
andando ad investire il lavoratore. Malgrado i tentativi di rianimazione
inizialmente dei colleghi e poi dei volontari della pubblica assistenza,
immediatamente intervenuta, ma purtroppo il medico ha potuto solo
constatare che per l' uomo ormai non c' era più niente da fare. Sul posto
sono intervenuti, oltre al pubblico ministero Massimo Mannucci, anche
personale della Capitaneria di porto, della Guardia di finanza. e dell'
Autorità portuale, i vertici del Gruppo Onorato, l' ispettorato del lavoro
della Asl, la Polizia, la Polmare, la Scientifica. Adesso dovranno essere
stabilite le cause della tragedia e in particolare se siano state rispettate
tutte le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.

Corriere Marittimo
Livorno
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LIVORNO:MUORE OPERAIO DELLA "MOBY LINES",ORMEGGIATA PER LAVORI

Livorno, 24 aprile 2019 - Vincenzo Langella, il 51enne di Torre del Greco
e' deceduto nel porto di  Livorno alla Calata Carrara questa mattina,
mentre era intento, lavorare sulla rampa del traghetto "Kiss Kiss" di
proprieta' della societa Moby Lines. Fatale per lui il crollo di una struttura
di un ponte elevatore che lo ha colpito alla testa, stamattina nel porto di
Livorno, mentre stava effettuando una manovra di carico e scarico su un
muletto della rampa.

Informatore Navale
Livorno
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Darsena Europa: il giorno del poi e l'anno del mai?

Proietterebbe Livorno tra i maggiori porti del Mediterraneo

Renato Roffi

image_pdfimage_print LIVORNO Da anni, da troppi anni, della darsena,
poi piattaforma Europa, si parla praticamente senza alcun costrutto
concreto. Molte speranze si erano riaccese dopo l'annullamento del primo
bando e il ridimensionamento (2017) dell'onirico progetto originario a cui,
fra l'altro, nessuno credeva più da un pezzo. Al di là e al di fuori delle
periodiche ed appassionate analisi di situazione con cui il presidente della
Regione, Rossi, si impegna a tener vivo il problema e degli annunci di
gare di appalto per opere propedeutiche, di studi e di manifestazioni di
interesse che non riescono a superare, di fatto, il confine sottile, ma
decisivo, fra il generico e il concreto (si vocifera dei fondi anglo-francesi
Infracapital e Infravia) , poco o niente si è effettivamente sentito e, tanto
meno, visto. Rossi si affanna anche ripetere che l'opera potrà e dovrà
essere realizzata in tre/cinque anni, ma la questione di base rimane
sempre quella di stabilire una data certa per l'avvio dei lavori, così si
continua ad andare avanti pensando al il giorno del poi e all'anno del mai.
Intendiamoci, la grande infrastruttura potrebbe davvero proiettare Livorno
nel panorama dei porti più ambìti del Mediterraneo, ma, se a parole tutti
mostrano disappunto di fronte all'indefinito prolungarsi dei tempi, non
manca chi osserva che con la nuova grande darsena taluni operatori
potrebbero assistere alla perdita di importanza dei loro impianti. Il
problema di fondo, comunque, rimane il se e il quando Livorno potrà venir
dotata di tale indispensabile e fondamentale e, sopra tutto, il come e con
quali capitali privati potrà essere scritto il futuro del suo porto.

Messaggero Marittimo
Livorno
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A Livorno razionalizzazione raccordo ferroviario

LIVORNO L'autorità di sistema informa che è stato firmato il contratto per
i lavori di razionalizzazione dei raccordi ferroviari di porto Nuovo. A
eseguire i lavori, per un totale di circa 880 mila euro, sarà la società D.R.
Ferroviaria Italia S.r.l. L'intervento che verrà ultimato in 306 giorni, naturali
e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori
consiste nel potenziamento e razionalizzazione del raccordo compreso
tra la Via Leonardo Da Vinci e Via Luigi Galvani, all'interno del Porto
Commerciale, in prossimità del varco Galvani. L'obiettivo è quello di
consentire allo scalo portuale di poter far fronte in modo efficace
all'incremento dei traffici ferroviari. Nel 2018 i volumi spediti e ricevuti via
ferro nel porto sono aumentati del 14% rispetto all'anno precedente. Sono
stati movimentati 35.670 carri e 1.963 i treni.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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LETTERA A CONTE

Porto di Piombino, sindacati in campo

A Piombino i sindacati scrivono al premier Conte, sollecitandolo a
rinnovare il commissario straordinario del Porto, scaduto da 11 mesi.
«Piombino - spiegano Fim, Fiom e Uilm - è in una fase delicata del
rilancio industriale; sul versante siderurgico stiamo verificando e
supportando in concerto con il Mise le tappe dello sviluppo del piano
industriale dopo il subentro del gruppo Jsw, ma sul versante portuale l'
interdizione dai pubblici uffici del presidente e segretario della Autorità di
sistema di cui fa parte il porto di Piombino ha determinato una
sostanziale paralisi del sistema. Il rinnovo del commissariamento -
conclude il sindacato - è un atto dovuto, senza il quale non è possibile
completare il programma di lavori conformi al piano regolatore portuale
né consentire i nuovi insediamenti industriali previsti».

Il Sole 24 Ore
Piombino, Isola d' Elba
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IL CASO I SINDACATI: «DA UNDICI MESI MANCA IL COMMISSARIO STRAORDINARIO»

Piombino al premier: 'Sviluppo bloccato'

LIVORNO UNA LETTERA al presidente del Consiglio Giuseppe Conte
per chiedere la nomina di un commissario straordinario, figura scaduta da
11 mesi, per l' area di crisi industriale di Piombino. Lo chiedono la Fim
Cisl, Fiom Cgil e Uilm-Uil provinciali di Livorno. I sindacati ricordano che
«la nomina del commissario straordinario è parte fondamentale della
attuazione del possibile rilancio dell' intera area. Tale figura consente lo
svolgimento delle attività connesse alla realizzazione degli interventi di
implementazione infrastrutturale del porto di Piombino, per i l
mantenimento ed il potenziamento dei livelli occupazionali dell' area
siderurgica, e per il superamento delle gravi situazioni di criticità
ambientale, garantendo lo sviluppo sostenibile».
«Una figura essenziale - sottolineano nella lettera - e prevista dell'
accordo di programma del 2013, la cui procedura di rinnovo è già stata
espletata dal Mise. Come le è noto Piombino è in una fase delicatissima
del rilancio industriale. Adesso più che mai riteniamo necessaria la
nomina della figura commissariale. Non comprendiamo pertanto il
protrarsi di una simile difficoltà amministrativa che sta rallentando nuove
gare pubbliche per il completamento delle infrastrutture». Per i sindacati,
«il rinnovo del commissariamento è quindi di fatto un atto dovuto, senza il
quale non è possibile completare il programma di lavori conformi al piano
regolatore portuale né consentire i nuovi insediamenti industriali previsti». «Questo grave ritardo, oltre ad essere
ingiustificato, rischia di danneggiare un polo tra l' altro riconosciuto come area di crisi industriale complessa»
aggiunge il coordinatore nazionale della siderurgia di Fiom-Cgil nazionale, Mirco Rota.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO AREA SIDERURGICA, MIRCO ROTA (FIOM CGIL) CHIEDE INTERVENTI

«Commissario, 11 mesi di assenza»

«SONO trascorsi già 11 mesi e ancora non è stato nominato il
commissario straordinario previsto dall' accordo di programma per lo
sviluppo dell' area industriale di Piombino. Questo grave ritardo, oltre ad
essere ingiustificato, rischia di danneggiare un polo tra l' altro riconosciuto
come area di crisi industriale complessa». Ad affermarlo è il coordinatore
nazionale della siderurgia di Fiom Cgil nazionale, Mirco Rota (nella foto).
Intervento che arriva dopo la lettera inviata al presidente del consiglio
Giuseppe Conte da Fim, Fiom e Uilm proprio per sollecitare la nomina
che «è parte fondamentale del percorso di rilancio dell' intera area
industriale per lo svolgimento delle attività connesse alla realizzazione
degli interventi di implementazione infrastrutturale del porto di Piombino -
continua Rota - per il mantenimento ed il potenziamento dei livelli
occupazionali dell' area siderurgica e per il superamento delle gravi
situazioni di criticità ambientale attraverso azioni che garantiscano lo
sviluppo sostenibile».
ROTA ribadisce la doppia valenza strategica di Piombino, sia per le
acciaierie, rispetto alle quali il sindacato sta sollecitando l' attuazione del
piano industriale, che per il porto, «la cui attività è sostanzialmente ferma.
Non comprendiamo i motivi di questa paralisi amministrativa che sta
rallentando il processo di investimenti necessari per il rilancio di
Piombino». La nomina del nuovo commissario, avverte, «è un atto dovuto, senza il quale non è possibile completare
il programma di lavori conformi al piano regolatore portuale nè consentire i nuovi insediamenti industriali previsti».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Piombino: Rota (Fiom), 'manca ancora nomina Commissario, grave ritardo'

) - "Sono trascorsi già 11 mesi e ancora non è stato nominato il
Commissario Straordinario previsto dall' accordo di programma per lo
sviluppo dell' area industriale di Piombino. Questo grave ritardo, oltre ad
essere ingiustificato, rischia di danneggiare un polo tra l' altro riconosciuto
come area di crisi industriale complessa". Così in una nota Mirco Rota,
coordinatore nazionale siderurgia per la Fiom - Cgil nazionale. La nomina
del Commissario Straordinario, sottolinea Rota, "è parte fondamentale
del percorso di rilancio dell' intera area industriale per svolgimento delle
attività connesse alla realizzazione degli interventi di implementazione
infrastrutturale del Porto d i  Piombino, per i l  mantenimento ed i l
potenziamento dei livelli occupazionali dell' area siderurgica e per il
superamento delle gravi situazioni di criticità ambientale attraverso
interventi che garantiscano lo sviluppo sostenibile".

liberoQuotidiano.it
Piombino, Isola d' Elba
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LA PROTESTA UN PAIO D' ORE DI EMISSIONI FASTIDIOSE MARTEDÌ SERA

Fumo nero a profusione da nave in porto

FUMO NERO a profusione dal comignolo di una nave da carico, nessuno
interviene. Il problema delle emissioni di carburante all' interno del porto di
Ancona hanno subìto modifiche, legate però soprattutto al traffico
passeggeri dei traghetti, ma come funziona la norma a livello di navi
mercantili?
Martedì sera per parecchio tempo, almeno un paio d' ore, da una nave
ormeggiata alla banchina 16, il molo Da Chio, il fumo denso ha continuato
a fuoriuscire dalla ciminiera.
Una serata senza vento e quindi il fumo da carburante bruciato si è
diffuso pian piano nella zona attorno al porto. Un' emissione costante e
piuttosto abbondante, al punto che nella zona il fumo era molto evidente.
Si tratta di navi che non hanno adottato le stesse misure previste dall'
accordo con l' Autorità portuale e la capitaneria di porto: dall' inizio dell'
anno tutti i traghetti emettono carburante a bassissimo impatto
ambientale. La capitaneria di porto dovrebbe approfondire questo
episodio di martedì sera.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Green Port: Arriva a Civitavecchia la prima nave alimentata a GNL

Scritto da Redazione

Nuovi incentivi dall'Autorità Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale
per le navi green che transiteranno al porto di Civitavecchia. Prima fra
tutte l'Aida Nova. È arrivata, al porto di Civitavecchia, l'Aida Nova, la
prima nave da crociera in servizio, dotata di propulsione duale, cioè in
grado di essere alimentata in navigazione sia dai carburanti tradizionali
che dal gas naturale liquefatto (GNL). L'AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale continua, quindi, la sua politica green, con l'obiettivo di una
maggiore efficienza ambientale ed energetica del porto di Civitavecchia.
In quest'ottica, sarà applicata una riduzione a tutte le navi alimentate a
GNL (Gas Naturale Liquefatto) e a quelle che attueranno il servizio di
raccolta dei rifiuti di bordo, presso il porto. La scelta di incentivare anche
il conferimento dei rifiuti, principalmente plastici, e la riduzione delle
emissioni in atmosfera, viene incontro alle sollecitazioni della comunità
portuale che mira a promuovere i traffici quanto più sostenibili. In tal
senso, l'AdSP proseguirà nel suo percorso di sostenibilità ecologica con
un duplice vantaggio: non solo per la città, in termini ambientali, ma anche
per l'armatore che ha un risparmio in termini di costi. Il porto di
Civitavecchia ha voluto premiare gli armatori che scelgono le tecnologie
più avanzate in tema di riduzione delle emissioni in atmosfera delle navi
con incentivi che riducono i costi relativi al conferimento dei rifiuti prodotti
dalle navi. Tra le tecnologie eco-sostenibili premiate c'è anche il GNL -
spiega il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale
Francesco Maria di Majo e, quindi, gli incentivi verranno applicati alla
nuova nave crociera della Carnival, l'Aida Nova, alimentata con il GNL che è arrivata oggi nel porto di Civitavecchia e
che scalerà settimanalmente il nostro porto. Questa tecnologia, ovvero questo combustibile pulito, rappresenta
un'opportunità per fare del mare nostrum e delle nostre coste luoghi sempre più puliti e attrattivi. Civitavecchia è uno
dei primi porti in Italia ad aver adottato una misura simile, anticipando i contenuti della revisione della direttiva europea
PRF (Port Reception Facilities) sul green charging associato al ciclo dei rifiuti prodotti a bordo nave, con i
conseguenti vantaggi ambientali per la città di abbattimento delle polveri pari al 99% ed una riduzione del 25% di CO2,
continua il presidente dell'AdSP. L'applicazione dei predetti incentivi ha probabilmente rappresentato- sottolinea il
numero uno di Molo Vespucci uno dei motivi per cui una delle maggiori compagnie crocieristiche, quale è la Carnival,
ha scelto il porto di Civitavecchia per lo scalo della sua prima nave da crociera alimentata da GNL.

Il Nautilus
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il sistema porti del Lazio primo con illuminazione a Led

CIVITAVECCHIA Si è riunito presso la sede dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, il comitato di gestione
dell'Ente. I punti principali trattati sono stati essenzialmente cinque: ATF
(Adeguamento Tecnico Funzionale) al vigente Piano Regolatore Portuale
di Civitavecchia relativo all'Area Commerciale e all'Area Traghetti, POA
(Piano Operativo Annuale) della società in house Port Authority Security
s.r.l., Rendiconto Generale anno 2018, I variazione al Bilancio di
Previsione 2019 e archiviazione del procedimento di decadenza della
Port Utilities Spa. Con riferimento al primo argomento, il comitato di
gestione dell'Ente ha preso atto della proposta di Adeguamento Tecnico
Funzionale disponendone la trasmissione al Comune di Civitavecchia per
l'acquisizione del parere di non contrasto con gli strumenti urbanistici
vigenti, necessaria alla successiva adozione. I membri del Comitato
hanno, inoltre, richiesto ai vertici dell'Ente la convocazione delle società
interessate dalla procedura dell'ATF. Per quanto riguarda la PAS, il
Comitato di Gestione, apprezzando il lavoro svolto dall'AdSP,  h a
deliberato all'unanimità la presa d'atto della proposta di modifica alla
Convenzione tra l'Ente e la Port Authority Security e della predisposizione
del Piano Operativo Annuale 2019 che recepisce le misure di
efficientamento adottate. Al terzo punto la proposta di Rendiconto
consuntivo del 2018 dell'AdSP, approvata a maggioranza dei presenti,
che ha evidenziato un avanzo finanziario di competenza pari a 2,5 milioni
di euro, un avanzo di amministrazione di circa 16 milioni ed un avanzo
economico pari a 4,3 milioni. Il solo parere contrario è stato quello del membro designato dal Comune di
Civitavecchia motivato dai vari contenziosi ancora aperti (tra i quali quello con il Comune), dal mancato utilizzo dei 2,5
milioni di euro dell'avanzo di bilancio e dal fatto che, nelle entrate correnti, le merci rappresentino un forte decremento.
In un momento di difficile congiuntura economica, determinata principalmente da una sensibile contrazione del traffico
di carbone destinato alla centrale elettrica dell'Enel (dovuto principalmente ad un diverso orientamento degli operatori
del mercato dell'energia che tendono ad approvvigionarsi maggiormente da fonti innovative e rinnovabili) l'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, grazie ad una corretta e sana gestione della macchina
amministrativa, è stata in grado di assicurare maggiori entrate anche in relazione alla rideterminazione dei canoni di
concessione demaniale (assicurando un indice di riscossione del circa 93%) e minori costi grazie ad una riduzione
delle spese di funzionamento dell'Ente. È stata, quindi, approvata all'unanimità la I Variazione al Bilancio di Previsione
2019 nella quale sono stati acquisiti al Bilancio dell'ente oltre 42 milioni di euro destinati alle opere di
infrastrutturazione previste nel POT ed alle quali si procederà a dare immediato avvio. Nel dettaglio, dei circa 42
milioni di contributo dello Stato, 34 milioni verranno destinati al completamento in particolare della darsena servizi (ivi
compreso il dragaggio); 5,4 milioni alla pavimentazione dei piazzali della nuova Darsena Traghetti (progetto che ha
avuto il maggior contributo a valere sulla componente opere infrastrutturali del fondo generato dall'I.V.A. dei porti
italiani) e 2,8 milioni verranno impiegati per la manutenzione straordinaria e la progettazione. Infine, con riferimento
alla Port Utilities S.p.A., in considerazione dei puntuali impegni assunti dalla società per recuperare i mancati
investimenti volti a migliorare l'efficientamento energetico negli ambiti portuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, è
stata approvata all'unanimità la proposta di archiviazione del provvedimento di decadenza della concessione. Così,
entro la metà del prossimo anno, il sistema portuale del Lazio sarà il primo in Italia ad assicurare l'illuminazione delle
aree pubbliche con LED di ultima generazione, in grado di ridurre gli attuali assorbimenti elettrici (e le relative
emissioni di gas serra) di circa due terzi in coerenza con l'art. 4bis della Legge 84/1994.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La balestra di Leonardo in azione al porto

Ma la macchina da guerra non funziona: nuovo lancio il 17 maggio

Sul molo borbonico un manipolo di curiosi attende con pazienza che l' im
presa si compia. Un problema tecnico fa inceppare il marchingegno, ma
viene comunque risolto. Però il lancio perfetto della sfera di calce in mare
naufraga sul cemento. E l' evento annunciato come una prima mondiale
viene rinviato al 17 maggio, quando la gigantesca macchina da guerra in
dimensioni reali (22 metri di lunghezza per 24 di apertura), tornerà al
porto. Del resto l' ingegnere Giuseppe Manisco, interprete e realizzatore
della collezione di macchine costruite sui progetti di Leonardo da Vinci,
aveva avvisato gli spettatori: «Non è detto che tutto vada per il meglio».
Così è stato.
L' imponente e affascinante balestra in legno di abete e frassino, del peso
di quattro tonnellate e mezzo e che si potrà ammirare fino a lunedì, non
ha funzionato: la sfera è caduta per terra e si è frantumata.
Lo spettacolo è andato in scena nel porto e rientra nelle celebrazioni
organizzate in occasione del quinto centenario della morte del genio del
Rinascimento dall' Università, dal Politecnico e dall' Accademia pugliese
delle scienze. Spiega il professore Eugenio Scandale, presidente dell'
Accademia: «Questo evento fa parte del ciclo di iniziative dal titolo
"Leonardo da Vinci e la Puglia, tra passato e futuro" che si differenziano
dal calendario nazionale e internazionale degli appuntamenti celebrativi
perché non sono focalizzate sull' arte di Leonardo, sulla pittura per la
quale è stato ed è universalmente e meritatamente celebrato. La cornice
che le inquadra mira piuttosto a comporre il mosaico variegato dei suoi
interessi scientifici e a rispondere a domande quali: che uomo di scienza
è stato Leonardo? ha contribuito all' evoluzione del pensiero scientifico? quali orme ha la sciato nelle scienze e nella
tecnica? a cosa deve Leonardo l' appellativo di genio universale?».
Il 2 maggio, giornata della morte, a Villa la Rocca si terrà una ulteriore giornata di studi sul tema «Maraviglia e
percezione della natura», che sarà presieduta dal direttore della Gazzetta del Mezzogiorno, Giuseppe De Tomaso.
Le macchine di Leonardo, opere del maestro salentino Manisco, che le ha realizzate nel rispetto dei materiali, della
meccanica e delle dimensioni, sono esposte nel Palazzo dell' Ateneo, nel centro polifunzionale degli studenti, al
Politecnico all' interno del campus universitario, e al porto.
Il presidente dell' Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi, guarda avanti: «Bari potrebbe sfruttare come marketing
territoriale il legame fra Leonardo e Isabella d' Aragona. L' area del Provveditorato potrebbe essere collegata al
giardino da un ponte che richiama quello di Galata, progettato da Leonardo, ma mai costruito. Quel ponte potrebbe
diventare il simbolo dell' amore fra Leonardo e la duchessa di Bari: secondo alcuni studiosi si potrebbe identificare nel
volto della Gioconda proprio quello di Isabella d' Ara gona».
[antonella fanizzi]

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Il caso

LA BALESTRA DI LEONARDO UNA MISSIONE IMPOSSIBILE AL PORTO

ANNA PURICELLA

Sarebbe stato il finale perfetto, con la palla di gesso che dopo aver
segnato una traiettoria nell' aria sarebbe caduta in mare. Peccato non sia
successo, perché la balestra di Leonardo da Vinci ha fatto cilecca. L'
ingegnere che ha dato forma ai disegni del genio, Giuseppe Manisco, l'
aveva previsto: "Potrebbe non funzionare". E così è stato: l' imponente
arma da guerra si è dimostrata più pacifista del previsto. L' appuntamento
con la prima mondiale del lancio era al molo borbonico del porto di Bari,
proprio a ridosso dell' approdo delle navi da crociera. Decine di persone
si sono fatte trovare lì in attesa, ma poi si sono indispettite di fronte al
ritardo che si accumulava.
Problemi tecnici - la balestra è lunga 22 metri e larga 24, il solo arco
supera la tonnellata - ma alla fine il lancio c' è stato, nonostante l' arma
non fosse stata caricata alla massima potenza. Risultato? La palla si è
mossa - e quindi il meccanismo leonardesco funziona - ma non ha avuto
la spinta sufficiente per arrivare in acqua, rovinando così a terra. Manisco
ha esultato lo stesso, ricordando che nel progetto originale per armare la
balestra ci sarebbero voluti tre quarti d' ora, "un tempo incompatibile con
la battaglia".
Una seconda chance non si nega a nessuno, e si riproverà il 17 maggio.
Dal 29 aprile la balestra si sposta però a Trani, dove a palazzo Beltrani è
in corso una mostra delle macchine di Leonardo a 500 anni dalla morte.
Anche Bari continua a celebrarne il genio con esposizioni e convegni al
Politecnico e all' Università, grazie a un programma stilato con l' Accademia pugliese delle scienze. Leonardo ha
insegnato a sognare, prima di tutto, e dopo la balestra il presidente dell' Autorità portuale Ugo Patroni Griffi annuncia
di voler realizzare il suo ponte di Galata fra il giardino Isabella d' Aragona e quello del Provveditorato, "per omaggiare
l' amore di Leonardo per la duchessa di Bari".

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Mercoledì primo test sul lungomare Regina Margherita con il varo della stagione portuale: sfileranno
le vetture storiche L' ORGANIZZAZIONE

Auto e moto d' epoca sul lungomare: per le crociere scende in campo l' Aci

Prevista e assicurata l' apertura pomeridiana dei negozi sui corsi

È previsto un risveglio della città il prossimo 1° maggio, giorno di festa
ma anche di impegno per tante persone e team professionali che si
preparano ad accogliere l' arrivo della prima nave da crociera: sarà la
Azamara Pursuit della compagnia Azmara Club che entrerà in porto alle
ore 13 per ripartire alle 20 con destinazione Kotor, in Montenegro.
Prevista anche l' apertura di alcuni negozi in centro, soprattutto nelle aree
dove si prevedono le escursioni dei crocieristi, e diverse iniziative come
quella dei musei e chiese aperte.
Ma per l' occasione è scesa in campo anche l' Automobile Club che
proprio mercoledì prossimo terrà il Primo Raduno Aci di auto e moto
storiche, riservato a delle creazioni d' ingegneria che sono vere e proprie
opere d' arte e testimonianze della nostra storia e della cultura italiana. Le
vetture, e naturalmente anche gli equipaggi, saranno le protagoniste fin
dalle 9 del mattino sul lungomare di Brindisi.
L' evento, voluto e organizzato dal Club A.St.Or. - Automotoclub Storico
Latiano, con la collaborazione dell' Automobile Club Brindisi, prevede una
esposizione dei veicoli lungo Viale Regina Margherita. A partire dalle ore
10 ci sarà per i radunisti la possibilità di effettuare visite guidate presso il
Museo Archeologico Faldetta, il Palazzo Nervegna e la bellissima Chiesa
di San Giovanni al Sepolcro.
Alle ore 12 inizierà una passeggiata di circa 4 chilometri con i veicoli
lungo la litoranea nord della città per concludere il raduno con un pranzo
presso una struttura in zona Sciaia.
Il raduno ben si inserisce in una giornata che vedrà il primo approdo
stagionale di una nave da crociera e che, quindi, permetterà alla città di vivere in maniera vitale ed interessante una
giornata di festa.
In maggio saranno sette gli arrivi dei crocieristi, con la parte del leone assicurata dalla Msc che lunedì 13 maggio
approderà con la nave Magnifica e poi da domenica 26, e tutte le altre domeniche fino al 4 ottobre, con l' hotel
galleggiante Musica.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Crociere: primo approdo mercoledì 1 maggio, così cambierà la viabilità

In programma 44 scali fino al 4 dicembre. Divieti di sosta e di fermata in piazza Vittorio Emanuele. Istituzione di
fermate per bus e taxi

GIA.GRE

BRINDISI - Chiusura al traffico e divieto di sosta e di fermata in piazza
Vittorio Emanuele. Inversione del senso unico nel tratto di strada fra via
Filomeno e corso Garibaldi. Queste alcune fra le misure adottate dal
Comune di Brindisi in vista della stagione crocieristica 2019, che verrà
inaugurata mercoledì prossimo (1 maggio) con l' approdo della Azamara
Pursuit, il cui arrivo è previsto per le ore 13 e la partenza per le ore 20.
Sono complessivamente 44 le navi dall' 1 maggio al 4 dicembre
arriveranno a Brindisi. In occasione di ogni approdo, sulla base di quanto
previsto da un provvedimento del settore Trasporti a firma del dirigente,
Fabio Lacinio, verranno adottate le seguenti misure: l' inversione del
senso unico di marcia sulla piazza Vittorio Emanuele II, nel tratto stradale
compreso tra Corso Garibaldi e Via Filomeno Consiglio, il cui flusso
veicolare da via del Mare verso via Filomeno Consiglio sarà regolato
dalla Polizia locale; lungo tutta la piazza Vittorio Emanuele II, la chiusura
al transito, il divieto di sosta e di fermata, ad esclusione dei mezzi
autorizzati. E poi l' istituzione di una fermata bus lungo il margine destro
della carreggiata (lato Autorità Portuale), più a monte rispetto ai due stalli
per diversamente abili presenti in loco, all' interno del quale garantire la
sosta del mezzo di trasporto collettivo messo a disposizione dalla
società Stp; l' istituzione della fermata e la sosta per i taxi lungo il
marciapiede della carreggiata opposto a quello di cui al punto precedente.
Tutto questo in considerazione di "un significativo incremento dei flussi
pedonali, composti sia da turisti, sia da cittadini locali", che si registrerà
sul lungomare Regina Margherita.

Brindisi Report
Brindisi
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Di Maio: «I soldi già ci sono non servono altre risorse»

Il vicepremier: su 1 miliardo di euro del Contratto, utilizzato il 30 per cento

«Non sono venuto qui, a Taranto, per annunciare delle risorse aggiuntive.
Bisogna spendere i soldi che già ci sono e purtroppo su 1 miliardo di euro
è stata utilizzata solo una parte». Firmato Luigi Di Maio, vicepresidente
del Consiglio dei ministri e ministro dello Sviluppo economico. Sono le
11,35, quando il capo politico dei Cinque Stelle rilascia le sue prime
dichiarazioni salendo le scale che lo portano in Prefettura. Qui, per oltre
sei ore, ha presieduto il tavolo sul Contratto istituzionale di sviluppo.
Prossima riunione il 24 giugno. In questi due mesi, il tavolo «un po' sceno
grafico, un po' allargato», per usare le parole del sindaco di Taranto,
Rinaldo Melucci, cederà il passo al lavoro serrato con tre gruppi istituiti
dallo stesso «numero due» di Palazzo Chigi. In particolare, «abbiamo
pensato di varare - annuncia Di Maio tre nuclei ristretti, coordinati dai
ministri. Di questi, il primo si occuperà di salute e sociale, il secondo di
lavoro, imprese e innovazione e il terzo di riqualificazione urbana».
Il primo gruppo «dovrà anche rivedere - aggiunge il vicepresidente del
Consiglio - il decreto interministeriale del 2013 sulla Valutazione del danno
sanitario. Quello su lavoro, imprese e innovazione potrà occuparsi anche
del Tecnopolo previsto in legge di Bilancio. E quello sulla riqualificazione
urbana, invece, potrà riservare particolare attenzione alla blue economy.
Questo tavolo - osserva ancora Di Maio - è importante per analizzare i
temi della differenziazione della vocazione economica di questa città». E
ancora il gruppo che si occuperà delle questioni legate al welfare verrà
coordinato dal ministro Giulia Grillo; quello su innovazione e sviluppo
dallo stesso Di Maio e dal ministro del Sud, Barbara Lezzi, mentre quello
sulla rigenerazione urbana dal ministro dei Beni culturali, Alberto Bonisoli. E, infine, questi tre gruppi di lavoro potranno
contare su alcuni tecnici. Si tratta di: Giammaria Zilio; Tiziana Giacomo Gallo (architetto); Antonio Domenico Grieco
(Unisalento); Eleo nora Rizzutto; Maria Adele Di Fabio; Cristiano Galbiati; Angelo Raffaele Tursi (Biologia all' Univer
sità degli studi di Bari).
Nella sua relazione introduttiva, Di Maio ha assicurato di voler dare «il via ad un nuovo capitolo per questa città. In
questi otto mesi, abbiamo lavorato definendo un' attività istruttoria molto utile. Abbiamo esaminato con cura le 42
schede già presentate per avere così un' organica strategia. Direi che, in passato, qualcosa non ha funzionato visto
che si è speso il 30 per cento rispetto alle risorse finanziarie precedentemente stanziate, pari a 1 miliardo di euro».
E ancora, ha sferrato un' altra stoccata ai suoi predecessori (i governi Renzi - Gentiloni) affermando che «questo
tavolo, in passato, è stato un alibi per creare un cortocircuito. Ha portato alla paralisi perché era senza strategia. Ora,
invece, abbiamo fissato linee di intervento precise». Tra queste, c' è quella che ruota attorno alla grande questione
della salute e bonifica, ma anche quella che fa leva sulla riqualificare delle aree urbane e rurali.
Di Maio ha annunciato anche di aver modificato la governance del Tavolo, ovvero la sua composizione, allargandolo
ai ministeri della Pubblica istruzione, Agricoltura, Sud e ai commissari straordinari dell' Ilva in Amministrazione
straordinaria.
Il ministro dello Sviluppo economico ha colto l' oc casione per annunciare di aver firmato il decreto per l' istituzione di
una commissione speciale per la riconversione economica di Taranto, di cui faranno parte «dei massimi esperti che
hanno risposto ad un bando per realizzare un polo internazionale di energie verdi. Guardate - osserva Luigi Di Maio
rivolgendosi ai presenti - Taranto deve avere un riscatto diventando una buona pratica a livello nazionale.
Non è un' utopia pensare a Taranto come ad una città non più inquinata ma verde».
È toccato a Raniero Fabrizi neo coordinatore della Struttura di missione per il coordinamento degli interventi di
sviluppo nell' area di Taranto, snocciolare le cifre sulla situazione del Cis. «Si stanno portando avanti 40 interventi per
1 miliardo di euro. La spesa sostenuta è stata pari a 311 milioni pari al 31 per cento del totale. Sono dieci - precisa
Fabrizi gli interventi conclusi per 92 milioni, 12 in corso per 320 milioni, 10 quelli in progettazione per 50 milioni e 70
interventi di prossima attivazione non ancora avviati per 97 milioni».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Nel dettaglio: per il settore ambiente ci sono 161 milioni di euro (spesi 17 milioni); per le infrastrutture portuali 416
milioni di euro (spesi 270); per la sanità 277 milioni (4,3 milioni utilizzati); per la rigenerazione urbana 91 milioni (1,4
impiegati); per l' adeguamento degli edifici scolastici 9,8 milioni (spesi 7,4); per la valorizzazione turistica dell'
Arsenale 42 milioni di euro fi nanziati ne sono stati spesi 3,4 milioni e per i beni culturali 7 milioni (spesi 6,8 milioni).
E proprio a proposito, infine, della valorizzazione a fini turistico - museali dell' Arsenale, il progetto firmato dai
ministeri della Difesa e dei Beni culturali è stato approvato dal Cipe a dicembre del 2017, per un importo di 35 milioni
di euro. Sono stati destinati 5 milioni di euro per la realizzazione di: un infopoint, di una mostra storica, per la
ristrutturazione dell' officina "lanza e remi", per l' istituzione di un museo della civiltà del mare; per l' esposizione e la
visita al sommergibile classe Sauro nell' officina "forni e fabbri" dello stesso Arsenale. Fabrizi, infine, fa sapere che è
in corso la sottoscrizione di un protocollo d' intesa tra la Difesa, Beni culturali, e il Mise.
«Abbiamo assistito, per l' en nesima volta, ad una scena identica a quella di quando sono venuti a Taranto altri
governi. Ho detto chiaramente che è nostro diritto non fidarci più di tanto di quello che ci è stato detto. Resta il fatto
che non abbiamo molte alternative: cioè dobbiamo collaborare con il Governo che i cittadini scelgono e "tra virgolette"
ci impongono attraverso la sovranità». Firmato Michele Emiliano che si
è espresso così al termine della riunione svoltasi in Prefettura. «Ho spiegato - prosegue Emi liano - che Taranto
attendeva la chiusura dell' Ilva perché il voto della città per il Movimento 5 Stelle è stato inequivocabile. Dopodiché
evidentemente l' M5S ha ritenuto di non potere mantenere questa promessa. E se Di Maio 
e il suo movimento avevano idee diverse questo è un problema loro. Quel che è sicuro è che, in questo momento,
serve un piano, soprattutto di natura tecnologica e industriale, per evitare che l' Ilva continui a uccidere la popolazione.
Il processo in corso davanti alla Corte d' Assise parla di que sto». Michele Emiliano ha usato poi la parola «coraggio»
che servirebbe allo Stato per chiudere il Siderurgico. «Se venisse chiusa, festeggeremmo per sei giorni. Ma questo
non avviene perché manca il coraggio. E allora, cerchiamo di farla produrre in un modo che n
on distrugga - tuona Emiliano - la vita dei cittadini di Taranto». Durante la riunione, il presidente della Regione Puglia
ha citato Fiorella Mannoia e ha assicurato che «siamo pronti ad un altro sì perché, da pugliesi, siamo persone che
rispettano le leggi, ma la pazienza non può essere infinita. Serve coraggio. La fabbrica - insiste Emiliano - può
continuare a produrre, ma non può farlo con i metodi dell' Ottocento per questo aggiunge rivolgendosi a Di Maio
serve coraggio e il Governo dovrebbe magari sostenere la Regione Puglia nell' azione intrapresa per la
decarbonizzazione». E nacora: «Non capisco perché si possa parlare di decarb
onizzare in tutti i settori produttivi tranne che per l' acciaio». È sempre il Governatore della Puglia a ricordare che «noi
ab biamo impugnato davanti alla Corte costituzionale, al fianco del Gip di Taranto, tutti e dodici i decreti - prosegue
Emiliano -. Mi auguro - osserva - che da domani anche interloquendo con la Regione Puglia si possa cominc
iare a collaborare col Governo per scrivere il futuro di Taranto». E infine: «La Repubblica ha tradito Taranto in tutti
questi cinquant' anni, adesso deve riguadagnare la fiducia non a parol
e, ma sentenzia il presidente della Regione Puglia - con i fatti». Fabio Venere.
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Movimentazioni in calo al porto Flessione nel 2018

Prete: già a partire dalla fine dell' anno si sono avvertiti i primi segnali di ripresa Ancora fermo a zero il traffico
container Prevista nel 2019 la crescita delle crociere

Riprende l' attività portuale ma il 2018 si è chiuso ancora una flessione.
Le cifre, rese note ieri dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio,
sono condizionate in modo massiccio dall' attività industriale.
E se le prospettive, anche in vista di un aumento di produzione
siderurgica, sono in crescita per le merci solide, la riduzione è invece sull'
importazione petrolifera della raffineria.
Parlano chiaro i dati dell' anno scorso: le movimentazioni sono state pari
a 20,4 milioni di tonnellate, registrando una riduzione del 5,6% rispetto all'
anno precedente quando erano state gestite 21,6 milioni di tonnellate di
merci.
Nel dettaglio, nel 2018, 12 milioni di tonnellate sono state le merci
sbarcate (-5,1%) e 8,5 milioni quelle imbarcate (-6,4%).
Nel suo complesso, il cargo in transito dal porto di Taranto è costituito per
circa il 57,3% da rinfuse solide; per il 24,2% da merci varie e per il 18,5%
da rinfuse liquide.
Il risultato conseguito dal porto, come già evidenziato, è il frutto di
andamenti alterni.
Infatti, ai numeri positivi registrati per le rinfuse solide (+3,1%) con 11,7
milioni di tonnellate, si contrappongono le performance delle rinfuse
liquide che hanno raggiunto 3,8 milioni di tonnellate (-17,7%) e delle merci
varie (-13,3%) con 5 milioni di tonnellate.
L' andamento della produzione industriale incide in modo significativo
sulla movimentazione portuale di rinfuse e in particolare a Taranto, la cui
attività è strettamente legata a quelle del polo siderurgico e della raffineria
Eni, che sono i principali clienti del porto, spiegano infatti dall' Autorità di sistema portuale.
Lo scalo jonico ha beneficiato in particolare dell' incremento degli imbarchi di rinfuse solide che hanno segnato, con
circa 1,5 milioni di tonnellate, +19,2% sul 2017; anche gli sbarchi con 10,3 milioni hanno registrato un aumento dell'
1,2%. La stabilizzazione della situazione dell' industria siderurgica, dopo gli ultimi anni difficili per le note vicende
giudiziarie e ambientali, ha contribuito a conseguire questi risultati. L' attività generata dalla gestione degli impianti ex
Ilva ad opera della Arcelor Mittal Italia, si auspica possa contribuire a rilanciare ulteriormente Taranto in questo
segmento, evidenziano dall' autorità portuale.
Riguardo alle rinfuse liquide, la contrazione degli sbarchi con 1,1 milioni di tonnellate nel 2018 a fronte di 1,8 milioni
dell' anno precedente (-39,4%), e degli imbarchi con 2,7 milioni leggermente più bassi del 2017 (-3,3%) riflette la
riduzione dell' import marittimo della raffineria Eni che sta utilizzando il greggio proveniente dalla Basilicata.
Nessun numero alla casella della movimentazione commerciale containeristica. Ancora ferma la movimentazione di
container per il 2018.
Ma il rilascio della concessione del Molo Polisettoriale alla holding turca Yilport, tredicesimo operatore terminalista
mondiale e miglior operatore portuale globale per il 2018, apre a nuove e importanti prospettive di crescita del settore.
Il progetto relativo al Molo Polisettoriale del porto di Taranto prevede un importante posizionamento strategico del
terminal nel Mediterraneo centrale con il raggiungimento graduale di significativi traffici. Occorrerà aspettare il 2019.
Inoltre l' ormai prossimo effettivo avvio della Zona Economica Speciale, la Zes multiregionale (poiché vede inclusa
anche la Basilicata), potrà attirare nuove attività industriali e manifatturiere che dovranno avvalersi del porto per il
proprio import-export e daranno ulteriore slancio alle attività dello scalo jonico.
Riguardo al comparto passeggeri, a fronte della riduzione in transito nel 2018, per il 2019 si prevede una nuova
crescita grazie al ritorno già annunciato delle navi della Marella Cruises e di altre compagnie.
«Il porto di Taranto - dichiara il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Sergio Prete - sta gradualmente
superando la profonda crisi degli ultimi anni dovuta a vari fattori, tra i quali le note problematiche del comparto
industriale e la chiusura del terminal contenitori. Già a partire dalla fine dello scorso anno si sono avvertiti i primi

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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segnali di ripresa. Il concreto avvio di tutte le iniziative messe in campo e delle attività programmate consentirà una
graduale ma importante ripresa che potrà condurre lo scalo ad una crescita esponenziale, sia in termini di traffici ed
occupazione ma anche di diversificazione, innovazione e sostenibilità ambientale. Yilport, Zes, ArcelorMittal, l'
Innovation Hub, Piattaforma Logistica, Falanto Service Port Center, sono solo alcuni dei Pilastri su cui stiamo
lavorando per garantire a Taranto il posizionamento strategico che merita nel Mediterraneo».
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Porto, nel 2018 traffico merci in calo

Gianmario Leone

Associazione dei porti italiani (Assoporti)  ha reso noto i  dat i  su i
movimenti portuali per l'anno 2018. In Puglia, l'Autorità di Sistema del Mar
Ionio, che comprende il solo porto di Taranto, ha registrato 3.779.132
tonnellate di rinfuse liquide (-17,7% rispetto al 2017); 11.702.407
tonnellate di rinfuse solide (+3,1%); 4.951.896 tonn di merci varie
(-13,3%); 658 passeggeri di navi da crociere. Per un totale di 20.433.435
tonnellate di merci movimentate, con un decremento rispetto al 2017 di
1.214.852 milioni. Ancora desoltamente vuote, ovviamente, le caselle
riguardanti il traffico container e delle navi ro-ro. I dati finali del 2017 sui
movimenti portuali invece, avevano registrato 4.589.966 tonnellate di
rinfuse liquide (-17,1% rispetto al 2016); 11.347.053 tonnellate di rinfuse
solide (-17,4%); 5.711.268 tonnellate di merci varie (+5,8%); 8.546
passeggeri di navi da crociere (non ce ne sono stati nel 2016). Il tutto in
attesa di novità per quanto riguarda la concessione di 49 anni alla holding
turca Yilport a cui gli uffici dell'Autorità Portuale stanno lavorando.

corriereditaranto.it
Taranto
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La Cub trasporti bacchetta la Cgil

In modo sanguigno e senza nessun giro di parola Cub Trasporti Calabria
ritiene «una carenza di conoscenza vera del territorio dovuta soprattutto
all' assenza della stessa», quanto dimostrato dalla Filt Cgil che nei giorni
scorsi presso l' Autorità portuale di Schiavonea ha tenuto una conferenza
stampa per parlare del futuro del porto. Ma soprattutto «la Cub Trasporti
Calabria ritiene poco garbato il modo in cui si mette in discussione il
lavoro dei rimorchiatori, e di conseguenza dei lavoratori che operano
imbarca t i ,  ne l  por to  d i  Cor ig l iano  Rossano».  A  de t ta  de l la
Confederazione il problema nel mancato decollo della struttura portuale è
da addebitare ad altre cause e concause. «Non sono le tariffe alte o l'
utilizzo di tre rimorchiatori, ma - spiegano dalla confederazione - la
carenza di proposte da addebitare a Confindustria, Camera di
Commercio, associazioni della pesca, Provincia, Comune e al ruolo che
hanno avuto in questi anni i rappresentanti delle Oo.ss. Confederali». La
Cub segue «da anni l' azienda Poseidon, concessionaria per i porti di
Corigliano Rossano e Crotone, venendo a conoscenza che esiste una
tariffa dedicata, sin dal 2015, per affrontare lo sviluppo del porto sia
industriale sia ittico, ma soprattutto del turismo marittimo ancora ad oggi
applicata, per il completamento dell' utilizzo polivalente della struttura
stessa», ma sembra manchino, in seno all' autorità portuale di Gioia
Tauro, i rappresentanti della Sibaritide. «Nel porto di Corigliano esistono
strutture di milioni di euro abbandonati a se stessi con tutta l' attrezzatura
interna che nel tempo è stata rubata o lasciata ad invecchiare o
arrugginire, strutture che vanno ristrutturate o addirittura ricostruite. Programmi mai attuati, con assenza totale di una
gestione oculata e mirata allo sviluppo del territorio che potrebbe fare da traino alle piccole e medie aziende ricadenti
nel territorio Corigliano-Rossano e non solo». Un' analisi quella della Cub che porta «a trovare ed indicare un capro
espiatorio» , che sono i rimorchiatori.(ant.bales.
) Lo stallo della darsena risiede in circostanze che il sindacato ignora.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 69



 

mercoledì 24 aprile 2019
[ § 1 3 8 9 0 9 2 8 § ]

Grendi cresce a Cagliari

CAGLIARI Il Gruppo Grendi è pronto a raddoppiare l'investimento sul
porto di Cagliari. Sabato 13 aprile, in occasione dell'inaugurazione del
magazzino di deposito e distribuzione di Barilla che ha scelto Grendi
come nuovo partner logistico per le attività di stoccaggio e distribuzione
in Sardegna, la compagnia di trasporti marittimi celebra questo risultato e
illustra le strategie future. Il volano del trasporto nave terminal magazzino
nel porto di Cagliari si è rilevato vincente, connettendo tutti gli anelli della
catena logistica mare-terra con tempistica, impatto ambientale e costi
ottimali. È un modello che funziona e che va implementato afferma
Costanza Musso, amministratore delegato M.A. Grendi dal 1828 Grendi è
pronta a raddoppiare il magazzino: ha già richieste in questo senso dai
suoi clienti e sta studiando un progetto che prevede di costruire un nuovo
deposito a Cagliari, aggiungere una nave e aumentare l'occupazione di
altre 100 persone a magazzino realizzato. * Ad un mese dall'inizio
dell'operatività è stata organizzata una giornata di festa con tutte le
persone Grendi che hanno collaborato al progetto: personale di
magazzino, padroncini della distribuzione e dipendenti alla presenza di
alcuni rappresentanti della logistica e delle vendite di Barilla e First. Più in
dettaglio, a valle di un tender, Grendi è subentrata all'operatore logistico
Number 1 che Barilla utilizzava precedentemente in Sardegna con un
network che prevedeva l'utilizzo di un magazzino localizzato in Villacidro.
Nella fase iniziale, durata 5 mesi, Grendi ha assunto direttamente la
gestione di Villacidro assorbendo tutto il personale diretto ed indiretto.
Successivamente, ad inizio marzo, le scorte di prodotto e tutte le attività sono state trasferite nella piattaforma del
Porto Canale di Cagliari. Lo spostamento è avvenuto a inizio marzo 2019: in un week end sono trasportati e
posizionati 3000 pallets di prodotto utilizzando 30 automezzi, 40 persone di magazzino e tutto il team gestione
trasporti & amministrazione della sede Grendi di Cagliari, garantendo continua presenza dei prodotti Barilla sugli
scaffali dei punti di vendita. È la prima volta che Barilla affida ad un partner alternativo al suo storico operatore
logistico le proprie attività distributive di secondo livello. Tale diversificazione è pienamente coerente con la missione
aziendale Buono per te, Buono per il pianeta, dato che consente la riduzione dell'impatto ambientale del processo
distributivo rispetto al network precedente. Inoltre rientra nella strategia di ampliamento e diversificazione del parco di
fornitori logistici utilizzati. * La costruzione del primo magazzino Grendi nel porto di Cagliari non è stata semplice; e
anche a causa di importanti rallentamenti burocratici, ci sono voluti 5 anni, dall'acquisto del terreno, prima di vedere
l'effettivo avviamento dell'attività. Ma il gruppo Grendi ha sempre creduto nella cooperazione per lo sviluppo
economico e sociale del territorio nel quale si svolgono le proprie attività ha ricordato Antonio Musso, ad di Grendi
Trasporti Marittimi. In questa logica rientra dunque anche il nuovo piano strategico sulla Sardegna. Anche per la
costruzione del secondo magazzino nell'area vicina al porto la situazione non si prospetta semplice: sembra che
l'intera area del Porto Canale sia priva di autorizzazione paesaggistica, per un errore procedurale in fase di
costruzione dell'opera, con la conseguenza che al momento appare impossibile costruire qualunque edificio. Le
Istituzioni stanno cercando una soluzione e i recenti sviluppi sul progetto dello stadio di Cagliari ci lasciano ben
sperare per il nostro progetto (che ha altra valenza in termini di dimensioni e mediatici). Auspichiamo che ci siano
presto le condizioni per garantire tempi definiti agli investitori e più vicini a quelli di altre realtà: a Piacenza, ad
esempio, un nostro importante cliente in un anno ha ottenuto la licenza e ha realizzato un magazzino di 100.000 mq
dando sviluppo ad occupazione e business, conclude Antonio Musso.

La Gazzetta Marittima
Cagliari
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Nuovo approdo: lavori nel sottosuolo

Nuovo approdo:lavori nel sottosuolo Nel cantiere del nuovo porto d i
Tremestieri i lavori sono segnati dalla gestione della grande quantità di
materiale di risulta trovato nel sottosuolo dell' area più vicina alla linea
ferrata. La caratterizzazione e rimozione di circa 45.000 tonnellate di
sfabbricidi sparse su 35.000 metri quadri di terreno, hanno rallentato il
programma della nuova Coedmar Chioggia, che dall' autunno lavora al
porto. A giugno, questa delicata operazione di bonifica, non prevista,
dovrebbe concludersi e a quel punto dovrebbe entrare nel vivo l' opera di
realizzazione concreta anche delle opere a terra della nuova grande
infrastruttura.
Ma prima servirà terminare le verifiche della presenza di ordigni bellici
proprio nell' area trasformata qualche decennio addietro in una discarica
di inerti.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Ordinanza della Capitaneria dopo il maltempo a cavallo di Pasqua

Porto di Tremestieri riaperto La città liberata dall'incubo Tir

Fruibili entrambi gli scivoli ma consentite le manovre a un traghetto per volta. Sono 13mila i metri cubi di sabbia
accumulati e da smaltire

Domenico Bertè I tir sono tornati al loro posto. Il porto di Tremestieri è
stato parzialmente riaperto e il traffico pesante nello Stretto non passa
più dal porto storico o dalla Rada San Francesco. Strade cittadine da ieri
sera libere e sospiro di sollievo di molti. È l' esito dei rilievi batimetrici
effettuati ieri in tarda mattinata per la verifica dei fondali del porto a sud. Il
doppio approdo era chiuso da domenica pomeriggio per le condizioni
meteo avverse. Poi, martedì e fino a ieri pomeriggio, è rimasto interdetto
al traffico perché si notava un significativo insabbiamento e occorreva
controllare quale profondità fosse a disposizione del naviglio prima di
farlo rientrare, una volta caduto lo scirocco.
L' accumulo di sabbia è significativo, perché una stima di massima lo
valuta in circa 13.000 metri cubi (9000 già c' erano prima della sciroccata
di Pasqua) ma il posizionamento all' interno dello scalo è tale da poter far
comunque operare le navi. L' ordinanza della Capitaneria, sulla scorta
della nota inviata dalla Comet, concessionaria del porto, dice che «l'
approdo è parzialmente operativo e che l' ingresso e l' uscita delle navi
presenti nello scivolo 2, sono vietate in caso di presenza di unità operanti
allo scivolo 1».
In pratica, lo stazionamento in porto è consentito per entrambi i moli, ma
si può far manovra solo una nave per volta. Una prescrizione che
consente di rimettere quasi a regime le corse da e per Tremestieri,
assorbendo così la gran parte del traffico che passa da Messina.
Solo nelle ore di punta, evidentemente, può rendersi necessaria qualche
deroga, concessa solo in caso di punte d' attesa superiori ai 30 minuti.
Solo in quel caso i tir sono autorizzati a poter usare le strade del centro città per imbarcarsi alla volta della Calabria.
I rilievi, ovviamente, hanno confermato la necessità di effettuare il dragaggio e pulire il porto perché se arrivasse altra
sabbia da sud l' esito potrebbe essere molto diverso e meno felice.
Ma per far scattare le operazioni di eliminazione dei sedimenti trasportati dalla corrente nel porto, occorrerà attendere
i primi giorni di maggio. Nonostante la Regione abbia autorizzato lo spostamento della sabbia a nord della costa,
occorre comunque effettuare prima la caratterizzazione del materiale. Poi interverrà la draga che si trova nel cantiere
del nuovo porto di Tremestieri per realizzare le opere di pulizia.
Resta il tema dell' invasione di mezzi pesanti in città in occasioni di condizioni meteo avverse o peggio di
insabbiamenti. Ma se per quest' ultimo caso il passaggio al nuovo grande approdo dovrebbe chiudere la questione,
per il maltempo, invece, resta l' incognita sulla possibilità della grande struttura di poter essere comunque aperta
anche quando lo Stretto fa paura come domenica e lunedì scorsi. Di certo, la commistione del traffico pesante e di
quello locale, o peggio di quello dei crocieristi, come accaduto martedì sulla via Vittorio Emanuele, resta un rischio
che andrebbe evitato, anche con qualche provvedimento specifico.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Dopo l' ultima sciroccata riaperto il porto di Tremestieri

Riapre dopo lo stop imposto dall' ultima sciroccata il porto di Tremestieri,
chiuso da domenica. Uno straordinario accumulo di sabbia ne ha
impedito l' utilizzo e solo questa stamattina è stato possibile fare i rilievi e
valutare se si fosse raggiunta la soglia limite che garantisce l' operatività
fissata a 15 mila metri cubi. Un limite che non è stato superato, pertanto
sono stati riaperti gli scivoli che pur se a uso alternato, consente di far
tornare tutti i tir nell' approdo a sud liberando le strade del centro città che
negli ultimi due giorni sono state letteralmente invase dai mezzi pesanti. In
attesa di un nuovo dragaggio il porto torna operativo, e le operazioni di
dragaggio (che entro la fine dell' estate consentirà di evitare la chiusura ad
ogni sciroccata) verranno eseguite con il mezzo già in azione poco
distante per la realizzazione del nuovo porto. Partecipa alla discussione.
Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Meno sabbia del previsto. Riapre il porto di Tremestieri

Fruibili entrambi gli scivoli, pur se a uso alternato, ma ora è urgente il dragaggio

MARCO IPSALE

MESSINA - Era chiuso da domenica, quand' è arrivata l' ennesima
sciroccata. Lunedì il vento ha soffiato ancora più forte per scemare
martedì. Solo stamattina è stato possibile fare i rilievi per valutare quanta
sabbia era entrata al porto di Tremestieri. Il timore era che non potesse
riaprire, visto che già prima dell' ultimo evento c' erano accumulati 9mila
metri cubi di sabbia. Ora sono aumentati ma restano al di sotto dei
15mila, soglia limite per garantire l' operatività del porto. Riaprono
entrambi gli scivoli, pur se a uso alternato, che comporta operazioni
rallentate ma consente di far tornare tutti i tir nell' approdo a sud e liberare
le strade del centro città, negli ultimi due giorni invase come ai vecchi
tempi. Servirà al più presto un nuovo dragaggio, però, per evitare il
rischio di dover far fronte a nuove mareggiate. Il mezzo è quello che sta
operando pochi metri a sud, nell' ambito dei lavori di realizzazione del
nuovo porto, che a maggio dovrebbero entrare nel vivo. Bisognerà
attendere la fine dell' estate, invece, per completare la prima fase del
dragaggio, quella che dovrebbe evitare di fare arrivare la consueta sabbia
in porto ad ogni sciroccata.

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Costa blocca 8 pozzi petroliferi offshore. No definitivo all' ampliamento della
piattaforma Vega nel Canale di Sicilia

Il plauso di Legambiente. BAT imposte alla raffineria di Milazzo:  le
emissioni saranno tagliate del 50% [24 Aprile 2019] Ieri, intervenendo al
Museo del mare di Milazzo, dove è esposto lo scheletro di un capodoglio
spiaggiato per aver ingerito plastica, il ministro dell' ambiente Sergio
Costa ha annunciato: «Porto a Milazzo due buone notizie per l' ambiente
e quindi per la salute dei cittadini: ho già firmato il decreto ministeriale
affinché la raffineria di Milazzo, come gli altri impianti simili, adotti le Bat,
le migliori tecnologie esistenti. In questa maniera le emissioni saranno
sensibilmente ridotte, si stima del 50%". Se c' è un modo migliore per
gestire l' ambiente e quindi la salute, io come uomo dello Stato ho il
dovere di farlo e di servire il cittadino« Il ministro ha aggiunto: «Inoltre,
sempre con decreto ministeriale abbiamo fermato otto nuovi pozzi
petroliferi davanti alla piattaforma Vega, la più grande piattaforma
offshore del Mediterraneo. La commissione Via Vas ha ritenuto che non
rispettasse le garanzie ambientali e io ho firmato il relativo decreto che
ferma i progetti. Servono piccoli passi che seguono una visione coerente
e precisa. Così si raggiungono gli obiettivi». Costa scrive sulla sua pagina
Facebook: «Quando diciamo #StopTrivelle non parliamo di parole vuote
ma di impegni concreti. Ed ecco i fatti! Con decreto ministeriale ho
approvato la decisione della Commissione Via Vas e abbiamo dato
valutazione negativa per 8 pozzi petroliferi nel canale di Sicilia, accanto
alla piattaforma Vega, tra le più impattanti. E' la piattaforma offshore più
grande del Mediterraneo e la Edison voleva aprire altri otto pozzi. Il
Ministero dell' Ambiente ha detto no». Immediato il plauso del presidente di Legambiente Stefano Ciafani al ministro
dell' ambiente: «Siamo davvero soddisfatti che il procedimento autorizzativo del progetto di ampliamento della
piattaforma petrolifera Vega sia stato chiuso con un no definitivo, respingendo l' istanza avanzata da Edison ed Eni,
come avevamo chiesto formalmente al ministro anche con una mia lettera di un mese fa. Da tanti anni, infatti, l'
associazione con i suoi circoli è impegnata a denunciare questa vicenda del tutto paradossale e i rischi rappresentati
dalla deriva petrolifera a terra e in mare in Sicilia, come in Basilicata in Val d' Agri dove le indagini si sono concluse
con l' arresto del responsabile del Centro oli di Viggiano». Il presidente di Legambiente Sicilia, Gianfranco Zanna,
sottolinea: «Lo abbiamo fatto con il lavoro del comitato regionale e dei nostri circoli locali come quello di Ragusa che
ha scritto le osservazioni ai progetti di nuove trivellazioni in mare, contribuendo al diniego di nuove ricerche della
Schlumberger o al rigetto del progetto di ampliamento della concessione Vega di Edison ed Eni, o quelli di Scicli e
Pozzallo che hanno organizzato iniziative popolari contro ogni nuovo progetto petrolifero la scorsa estate al
passaggio di Goletta Verde e nelle manifestazioni di piazza con gli studenti per lo sciopero mondiale sul clima
promosso da Greta Thunberg».

Green Report
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Milazzo: l' Adriatic Princess Five pronta per il suo viaggio inaugurale

Al porto di Milazzo la cerimonia inaugurale della motonave Adriatic Princess Five, il fiore all' occhiello della
Mediterranea Crociere srl

La Mediterranea Crociere srl presenta la motonave Adriatic Princess
Five, fiore all' occhiello della compagnia. La splendida imbarcazione,
concepita per ammirare lo straordinario arcipelago eoliano, oggi
patrimonio dell' UNESCO, è pronta per il suo viaggio inaugurale . Con
una lunghezza fuori tutto di 31,47 m, progettata e costruita dai cantieri
navali Boschetti di Cesenatico, la motonave sarà in grado di ospitare 447
passeggeri. Il float out si è già svolto a Cesenatico e il prossimo 29
aprile, al porto di Milazzo (imbarco turistico) la compagnia inviterà la
stampa e gli appassionati del settore turistico per un esclusivo aperitivo a
bordo dell' imbarcazione. Da lì l' Adriatic Princess Five partirà alla volta di
Capo Milazzo per godere dello splendido scenario al tramonto.

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Intervista al sindaco Leoluca Orlando sull' importanza dei cantieri navali di Palermo

"Una grande fabbrica di professionalità integrata nella dimensione
mediterranea"

Interventi come quelli commissionati dal Gruppo Grimaldi allo stabilimento
Fincantieri di Palermo per l' allungamento dei suoi due cruise ferry
rappresentano senza dubbio un' importante opportunità in termini
economici e occupazionali per il territorio. Dello stato del cantiere di
Palermo e del particolare legame tra la città e la compagnia armatoriale
partenopea abbiamo parlato con il sindaco del capoluogo siciliano,
Leoluca Orlando.

Palermo ha il privilegio di essere una delle poche città italiane a
ospitare un cantiere navale. Come si collocano le attività di Fincantieri
a Palermo nel più ampio quadro dell' economia locale e che effetti
hanno sull' occupazione?
"I cantieri navali rappresentano un elemento di grandissima importanza
nel tessuto produttivo della nostra città e sono storicamente un'
esperienza di eccellenza a servizio della cantieristica di tutto il Paese.
Essi occupano oltre 1.100 persone fra dipendenti diretti e indotto.
Basterebbe questo dato numerico a descrivere l' importanza strategica
dei cantieri per la nostra città, ma la presenza di questa grande fabbrica di
professionalità ha un valore ancora maggiore nel percorso di una città
che sta riscoprendo la sua dimensione mediterranea. Una città che
attraverso questo processo ha visto tutti gli indici economici risalire le
classifiche.
Palermo è la città in Italia che dopo Bologna ha il più alto indice di
transazioni immobiliari, la città che fa registrare una diminuzione della
disoccupazione del 4,4%, la città che vive un incremento turistico del 13% per l' anno 2017 e ancora non sono
disponibili i dati relativi al 2018, anno in cui Palermo è stata designata Capitale italiana della Cultura, e non ultimo la
città che per il 2018 ha registrato il più basso tasso di delittuosità affermandosi come la città più sicura d' Italia. In
questa congiuntura generale, che vede Palermo vivere una vera e propria rinascita, i cantieri navali sono un connotato
culturale proprio di una città che riscopre e vive il suo rapporto col mare e la sua natura di porta mediterranea dell'
Europa, del Medio Oriente e dell' Africa".

Riguardo alle condizioni e alla competitività dei cantieri Fincan tieri di Palermo Lei ha più volte espresso
preoccupazione negli ultimi anni, eppure una grande multinazionale quale il Gruppo Grimaldi ha voluto investire
ancora una volta proprio lì. A cosa crede sia dovuta questa scelta?
"Ritengo di non essere in errore se affermo che il Gruppo Grimaldi ha sempre avuto un rapporto particolare con la
città di Palermo. Grimaldi ha, negli anni, saputo investire e cogliere le opportunità che il cantiere di Palermo offriva,
credendo e investendo nell' alta professionalità delle maestranze palermitane. Una importante conferma del rapporto
fra il Gruppo Grimaldi e la nostra città fu testimoniato quando tra il 1998 e il 2001, con il suo intervento economico,
facendo una scelta che comportava delle perdite per il Gruppo, scongiurò la chiusura dei Cantieri navali salvando
migliaia di posti di lavoro, trasferendo la commissione della costruzione di quattro navi Ro -Ro Cargo sul nostro
territorio".

È recente la notizia di un accordo tra Fincantieri e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale
per il rilancio del can tiere di Palermo. Che ruolo ha avuto l' Amministrazione comunale nel raggiungimento di
questo obiettivo? Quali benefici si aspetta per la città?
"L' Amministrazione comunale di Palermo opera in sinergia con l' Autorità di Sistema Portuale e segue e sostiene l'
importante realtà produttiva dei cantieri, sollecitando iniziative volte alla promozione dei cantieri e allo sviluppo della

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Città e della sua area metropolitana. L' Amministrazione apprezza, pertanto, l' accordo che rientra nella propria
visione e progettualità".

Lo scorso anno ha conferito a Eugenio Grimaldi, armatore e Line Manager delle linee Short Sea del l' omonimo
Gruppo, la cittadinanza onoraria della città di Palermo. In che modo il Gruppo armatoriale napoletano ha
contribuito allo sviluppo del territorio del capoluogo siciliano?
"La cittadinanza onoraria a Eugenio Grimaldi è stato un modo per confermare l' apprezzamento della città a questa
realtà imprenditoriale che ha deciso di legare la sua storia e il suo futuro alla città di Palermo e ai palermitani. Una
storia che scegliamo di percorrere insieme per confermare sempre più la natura di Palermo porta mediterranea dell'
Europa, dell' Africa e del Medioriente e per rafforzare il ruolo del nostro porto e dei cantieri navali di Palermo".
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Sulla governance dei sistemi portuali il DEF del governo già sotto attacco

ROMA Era prevedibile che già le prime anticipazioni sul DEF, il
documento del governo italiano sull'economia e la finanza, fossero
l'innesco per interventi, giudizi, considerazioni e anche critiche. Per
Conftrasporto-Confcommercio il DEF è un documento con più ombre che
luci. Piace la volontà di accendere un faro sulla manutenzione di strade,
viadotti e ponti, sui controlli nell'autotrasporto, sulla semplificazione degli
interventi nelle infrastrutture dei porti. Ma il pollice è verso sulla revisione
della governance delle Autorità di sistema portuale, e non convince
l'approccio alla mobilità sostenibile. Critiche anche alla crociata contro i
motori diesel, che nelle versioni più moderne inquinano davvero poco.
Grande assente, secondo Conftrasporto, i l cosiddetto Allegato
Infrastrutture al DEF che, nato con la Legge Obiettivo per integrare i
desiderata infrastrutturali con le disponibilità finanziarie, era un prezioso
documento ricognitivo e programmatico annuale sulle politiche
infrastrutturali e di trasporto. Assenza che suona sottolinea la
confederazione come un declassamento' delle questioni legate
all'accessibilità dei territori, alla logistica e ai trasporti, e che rischia di
vanificare l'aspirazione a connettere l'Italia. Conftrasporto condivide
invece, sull'autostrasporto, l'applicazione delle regole del distacco dei
lavoratori, il potenziamento dei controlli sul cabotaggio in Italia dei vettori
stranieri, la spinta al rinnovo del parco mezzi, e l'applicazione di standard
rigorosi di efficienza per la realizzazione delle infrastrutture, a patto che
non se ne metta in discussione la realizzazione. Positiva anche
l'attenzione per le piccole opere diffuse con l'attività di manutenzione di ponti, strade e viadotti, imprescindibile tessuto
connettivo dei grandi assi di trasporto, così come la volontà di accelerare sugli investimenti infrastrutturali con
correttivi al Codice degli Appalti. Un plauso anche all'annunciato monitoraggio sugli effetti della riforma della legge
84/1994 nel settore portuale e l'intenzione di sviluppare le reti TEN-T in un'ottica euro mediterranea. Si affronta
finalmente anche il tema delle concessioni e della tassazione delle attività portuali precisa il vicepresidente di
Confcommercio e Conftrasporto Paolo Uggè -. Ma ci sono anche note dolenti: che riguardano la volontà di
ridiscutere il sistema delle Autorità, le cui criticità non stanno nel modello di governance, ma in diversi vincoli operativi,
normativi e procedurali. Pollice decisamente verso, infine, sulla targa personale dei veicoli, che avrebbe rilevanti
impatti negativi, sul piano amministrativo, assicurativo, e operativo per le imprese con ampie flotte, e sull'aprioristico
sostegno alla mobilità elettrica, per i limiti evidenziati dal Rapporto dell'Agenzia Europea per l'Ambiente sull'impatto
durante il ciclo di vita dei mezzi. Non si capisce la crociata contro i diesel, quando in Europa il trasporto su strada è
responsabile solo del 18% delle emissioni totali di CO2 e i mezzi pesanti solo del 5%, conclude Uggè.

La Gazzetta Marittima
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 79



 

mercoledì 24 aprile 2019
[ § 1 3 8 9 0 9 3 7 § ]

L'ITALIA HA UN "BUON RISVEGLIO" PRIMAVERILE

E' un buon risveglio primaverile per il turismo italiano e promette bene per
la stagione in arrivo. Secondo il Monitoraggio dei tour operator
dell'Ufficio Studi Enit in collaborazione con le sedi estere dell'Agenzia
Nazionale del Turismo, il 66,3 per cento degli operatori all'estero dichiara
vendite in aumento verso l'Italia per tutta la primavera. Una tendenza
positiva in continua crescita. L'Italia si vende bene all'estero. In aumento
la richiesta di pacchetti turistici ai tour operator russi, ungheresi, spagnoli,
giapponesi, americani, francesi, coreani, tedeschi.

Enit Newsletter
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